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Testi:		BALDASSARRI Mario

		FRASSINETI Domenico

Teste BALDASSARRI: - <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: - <<Allora, il suo nome per cortesia?>>

Teste BALDASSARRI: - <<BALDASSARRI MARINO.>>

PRESIDENTE: - <<Nato?>>

Teste BALDASSARRI: - <<A Faenza.>>

PRESIDENTE: - <<Il?>>

Teste BALDASSARRI: - <<19/05/71.>>

PRESIDENTE: - <<E abita?>>

Teste BALDASSARRI: - <<A Faenza.>>

PRESIDENTE: - <<In Via Cordoni 2.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì.>>

PRESIDENTE: - <<Allora, la interroga il P.M., prego.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, lei era presente a Genova nei giorni del luglio 2001 quando si sono svolte le manifestazioni contro il G8?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Ero presente un solo giorno.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quale giorno?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Il sabato.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Il giorno 21?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Il giorno 21 sì.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, come mai era a Genova in quei giorni?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Ero... per curiosità e per partecipare alla... al corteo pacifista.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ha fatto qualcosa, ha portato testimonianza di quelle... con se di quei giorni? Cioè ha avuto poi... ha portato con se delle testimonianze... nel senso in quei gio... in quel giorno, dell’unico giorno ha ricordo oltre che memoria...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì, la testimonianza di quel giorno sono le fotografie.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, quindi lei ha scattato delle fotografie.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Queste fotografie che lei ha scattato di cui ci... su cui ci dilungheremo nel corso della sua deposizione, le ha poi fatte, e vuole raccontarci come, pervenire all’Autorità Giudiziaria e all’Autorità di Polizia?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Beh, principalmente le foto le ho fatte per curiosità perché sono fra virgolette un appassionato di fotografie. Ed è finito lì insomma. Finita la manifestazione non ho pensato altro. Col passare dei mesi mi sono accorto che determinate foto erano particolari, quindi le ho portate a un mio amico e le ho fatte vedere.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, vuole dirci il nome del suo amico, che funzione aveva, che cosa poi è successo, come poi sono arrivate all’Autorità Giudiziaria queste foto.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Beh, cioè credo che... il mio amico si chiama BENEDETTI EROL, è un... non so che ruolo abbia, comunque è un Agente della DIGOS della Polizia di Stato di Faenza, un mio carissimo amico d’infanzia. Niente, io ho consegnato queste foto a lui raccontando un attimo perché le avevo fatte, in quale... in quale situazione le ho fatte e... e da lì sono qua insomma.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, vuole raccontarci allora come è arrivato a Genova, dove è arrivato nel dettaglio e poi man mano che ci inoltriamo nella sua deposizione le facciamo vedere le foto e vediamo se lei le riconosce come sue.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Certo. Allora, per arrivare a Genova è stato un dramma perché già dalla Stazione di Bologna Genova era una città fantasma, perché nessuno sapeva come arrivarci e tutto il resto. Sono partito prestissimo la mattina, ho preso penso la linea Voghera, insomma adesso non ricordo di precisione qual era il treno. Arrivato a Voghera ho atteso forse qualche oretta e ho preso il primo treno utile per Genova. Non ricordo dove sono sceso però ho visto che la fermata... il treno fermava lì e quasi tutti scendevano. Mi sono un attimino trovato spaesato perché non sapevo dov’ero e dov’era la manifestazione. Così... son venuto da solo, quindi non avevo compagni, non avevo nessuno con me. E nel... nel bar, nel... nel sentire parlare ho sentito questa persona, questo signore di una certa età, che più o meno sapeva dove... dove partiva il corteo, quindi ho deciso di seguire questa persona. Non sapendo dove andare insomma, cioè non sapevo la via, non sapevo la piazza, non sapevo niente. mi sono incamminato un po’ alla volta e mi sono trovato nella... in una piazza che non ricordo come si chiama, comunque mi ricordo che era un punto della... dove i VERDI avevano... avevano sede insomma.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì. Ecco, abbia pazienza, lei ha iniziato da subito a scattare foto?>>

Teste BALDASSARRI: - <<No. Perché mi godevo il paesaggio così, cioè volevo... cioè la macchina fotografica me la son portata per fotografare il corteo pacifista, quindi ho... anche perché non avevo una scorta di rullini tale da... e forse non era l’occasione di fotografare Genova in quel...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Vorremmo mostrare al teste l’album di fotografie e chiedere se riconosce come proprie queste fotografie. È un album che è stato allegato alla deposizione. Chiediamo di produrre questo album e chiediamo altresì di poter mostrare... abbiamo, come dire, trasferito su CD le fotografie, chiediamo di poterle mostrare in modo che così anche il Tribunale ne ha contezza e magari ce le facciamo anche illustrare dal teste. Intanto incomincio a far mostrare l’album di foto per vedere se le riconosce come sue.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Fino ad adesso sono le mie. Sì, sono le mie.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, ricorda più o meno quanti rullini ha scattato, quanti ne ha consegnati?>>

Teste BALDASSARRI: - <<No. Penso tre o quattro, non... non ricordo.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, come può vedere... ce l’ha anche nell’album. Questa foto è stata scattata da lei?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì. Questa è una foto che penso... io sinceramente non ricordo l’ordine, però forse è una foto mentre arrivavo al punto che ho detto prima e l’ho fatta perché c’era il fatto dei container, questa famosa zona rossa. Da lì ho capito che era la zona rossa insomma.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, premetto... premetto al Tribunale che l’ordine con cui sono state, come dire, messe le foto, è l’ordine dei negativi che sono stati forniti, quindi giustamente questa è una... la prima foto. Ecco, quindi ha attraversato... cioè è passato da qui...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sono passato dal di qui seguendo appunto il signore insomma o seguendo la massa di persone che... che stava gi... che stava camminando.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Le chiederei la cortesia di indicarmi sempre il numero della foto a cui facciamo riferimento, numero che risulta dall’album di cui lei è in possesso.>>

Teste BALDASSARRI: - <<È la foto numero 1.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Scusi se l’ho interrotta, così però per lo meno ci diamo... impostiamo...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Certo.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<...l’ordine di questa deposizione. Ecco, dopo di ché, l’ha già detto, è arrivato in un luogo dov’erano...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Dov’era concentrato il... il raduno dei VERDI. Comunque c’è una... c’è un particolare, tipo la foto numero 5, questo è il mio punto di arrivo. Io sono andato un po’ avanti perché...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, sì.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì, questi è tutti i particolari di... questa, io ero qui insomma. Che non so dov’è e non so la strada.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ricorda più o meno a che ora è arrivato qui?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Ricordo che mancava più o meno due ore all’inizio del corteo, quindi verso... verso le 10 e mezza, 11, credo, non... non porto mai l’orologio.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, perché, per contestazione, nelle dichiarazioni che lei aveva reso al Pubblico Ministero il 13 maggio del 2002 aveva detto... aveva specificato di non portare mai l’orologio, però aveva detto verso le 12 più o meno. Può essere? Ricorda?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Avevo fame, quindi può darsi. Quando esco normalmente non... non bado mai all’ora. Può darsi. Non ricordo.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco. Dopo essere arrivato qui che cosa ha fatto?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Allora, ho... mi sono un attimino guardato attorno per capire dov’ero e se il corteo sarebbe partito dal di lì... se il corteo partiva da questo punto e ho iniziato a girare, insomma a guardarmi attorno, per capire se... se riuscivo a capire se... se effettivamente era questa la partenza o era solamente un raduno insomma.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quindi?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Quindi dal... dal di qui cosa ho fatto? Ho ascoltato qualcuno e sono riuscito a capire che il corteo non sarebbe partito proprio dal di lì, il corteo sarebbe partito da un altro punto, allora mi sono incamminato verso questo punto, questo... mi ricordo questo vialone megagalattico con a lato il mare e a lato le abitazioni. E in fondo ci doveva essere mi sembra una specie di... di... di fiera, una roba del genere, qualcosa insomma.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, cercando appunto di ricostruire che cosa ha fatto anche guardando le sue foto, magari anche tornando indietro, visto che lei ha fatto salti, insomma le ha davanti, che cosa è successo, che cosa ha fatto dopo, che cosa ha visto?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Allora, niente, probabilmente questa foto qui l’ho fatta mentre andavo verso il corteo, quindi mentre mi incamminavo c’erano già questi... questi problemi, insomma queste.. queste vetrine già rotte forse dal... dal giorno prima o dalla mattina, non lo so, io ho visto che c’erano questi danni e ho iniziato a fa...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta... ecco, mi fa la cortesia di dire il numero della foto a cui fa riferimento?>>

Teste BALDASSARRI: - <<La fo... questa è la numero 6. Poi subito dopo c’è la numero 7. Sono andato avanti. La numero 8. La numero 9 è un particolare della... delle persone... cioè io praticamente stavo andando in giù assieme a tutte le altre e stavo andando al punto di partenza. Questo è un particolare, così.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Punto di partenza del corteo principale.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì, del corteo principale. Questa è la foto numero 9. La foto numero 10 è credo una personalità, quel signore con... un po’ robusto, credo, non lo so, non lo conosco. Comunque ho capito dal di lì che ero nella... nel punto giusto insomma, anche lui stava andando giù e quindi ho detto: bene, sono nella strada giusta e io mi sono... più o meno l’ho seguito. Questa è la foto numero 10. La foto numero 11 sono arrivato al corteo. Questo qui è il... lo striscione che era all’inizio del corteo. L’ho fotografato perché mi piaceva. Quindi ho detto bene, sono... sono arrivato, aspettiamo la partenza. Quindi... e questa è la foto numero 11. La foto numero 12 noi siamo già partiti e... e ho fotografato queste persone con la maglia gialla... è la foto numero 12... ed erano le persone che... che fungevano da... da servizio d’ordine del... del corteo insomma, quelli che davano le direttive al corteo. Infatti in molti casi... credo... in molti casi ho seguito loro dove dicevano state indietro, andate forte, andate piano, insomma... la foto numero 13, persone del corteo, del Kurdistan insomma. La foto numero 14, e beh, è un esponente politico, BERTINOTTI. La foto numero 15 è sempre il corteo. Il corteo sta andando... è partito, questo è il particolare insomma del... del... del... delle persone presenti al corteo. Foto 16 è sempre un particolare visto da un’altra posizione, sempre del corteo. Come poi la 17. La numero 18, questa foto qui, credo che fosse... che... che sia insomma, non lo so, una Caserma dei Carabinieri, l’ho fotografata perché c’erano già i primi danni, non... danni non fatti in quella occasione lì, cioè nel... nel sabato. Quindi ho detto: guarda qua, ci sono già i danni e quindi l’ho fotografata. È la numero 18. La 19 mi... mi ha dato conferma che questa era una Caserma o per lo meno era un punto abbastanza particolare perché c’era penso dei Carabinieri schierati con gli scudi insomma. E quindi l’ho fotografato. Non so se era prima o dopo, comunque è attinente alla foto precedente questa. La numero 20, ho fotografato questo striscione perché a un certo punto dei manifestanti sono usciti insomma dal corteo e hanno aperto questo... questo striscione, che non ricordo cosa ci fosse scritto, però l’ho fotografato perché era sotto la Caserma dei danni... e così, mi piaceva. È la numero 20. La numero 21 è sempre una fo... è una foto sempre alla Caserma dove si intravedono penso de... dei Carabinieri nascosti dal... dall’erba insomma.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, con riferimento alla Caserma e a quello striscione e a quei manifestanti, oltre a tirare fuori uno striscione c’è stato qualcos’altro da parte di questo gruppo di persone per così dire fuoriuscito?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì, non ricordo se subito attaccato all’uscita dello striscione o subito... o qualche minuto dopo, c’è stata una piccola contestazione da parte di alcuni... di alcune persone, la reazione... mi ha stupito perché la reazione è stata quasi immediata e lì c’è stato un piccolo lancio di un lacrimogeno. Fumogeni o insomma qualcosa di... di fastidioso.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, ma le rea... questi soggetti che cosa hanno fatto voglio dire?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Inveivano contro questa Caserma, insomma cioè... c’è stato un attimo di... di... di protesta verbale da parte di questi manifestanti.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Contro la Caserma o contro soggetti che erano dentro?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Era... erano fuori dalla Caserma, non so, forse alla... alla Caserma o agli Agenti che si vedono nella... nella foto numero 19 insomma.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, perché... contestazione, lei quando ha reso ovviamente le sue dichiarazioni erano... era un periodo... un periodo di tempo più vicino ai fatti e quindi forse ricordava meglio, perché lei aveva dichiarato al Pubblico Ministero: “tali persone provenivano dal corteo e hanno insultato persone che si trovavano nella Caserma e quindi hanno cercato di srotolare lo striscione e hanno iniziato a creare confusione nei pressi del cancello della Caserma”. Ricorda queste circostanze?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì. Sì. Sì. Sì. Cioè è vero, cioè adesso sono passati tre anni...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<No, no, ma infatti, è comprensibile. Ecco, poi cos’è successo, ha detto, c’è stato un lacrimogeno?>>

Teste BALDASSARRI: - <<C’è stato questo piccolo... questo lancio di lacri... io credo un lacrimogeno, comunque di qualcosa di fastidioso e subito... quasi subito cioè è intervenuto il servizio... appunto penso quelli della maglia gialla insomma, comunque qualcuno che ha cercato di... di calmare le acque, di far proseguire innanzi tutto il corteo e tentare di allontanare queste... queste persone insomma che...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, quindi il corteo è proseguito e lei con il corteo.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Io ho proseguito, sono andato avanti.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Andiamo pure avanti.>>

Teste BALDASSARRI: - <<La foto 22, e questo è un particolare del corteo. Come poi la 23, qui si vede la moltitudine di persone che c’erano. La foto... la foto 24, anche questo è un particolare del corteo. Qualcuno forse mi ha detto qualcosa, non so, ci sono le mani alzate però, non ricordo. questa è la 24. La foto 00 è un personaggio del corteo, nient’altro di più, come poi la numero...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, scusi, fino ad adesso abbiamo... va’ beh, ha elencato numero 24 foto. Adesso lei dice foto 00, è riferito ad un altro rullino ovviamente?>>

Teste BALDASSARRI: - <<E credo di sì. Sì, perché ho... penso di aver portato dei rullini piccoli, il massimo sono 24 o 36, quindi... ripeto, non ricordo le foto... non ricordo quanti rullini e sinceramente non ricordavo neanche...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Comunque so... è indicato sull’album che le ho dato...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Nel mio album, sì.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<...le foto 00.>>

Teste BALDASSARRI: - <<00. La 01, sempre dell’altro rullino, anche questo è un particolare del soggetto di prima. Come poi la foto numero 02. Non ricordo come si chiama... come si chiami, comunque è un personaggio insomma. Credo un prete mi sembra. Anche questo faceva parte del corteo. Invece la... la 03... io sinceramente non ricordo se questo è stato un... una carica o mezzi fermi, comunque ero già molto avanti, quasi alla fine del corteo insomma. Almeno credo. No, ricordo una cosa, prima di arrivare a questa foto qui... prima di arrivare a questa foto qui, mi ricordo di aver sentito... adesso io non ricordo se questa o un’altra... qualcuno che... che ha de... che disse... dovevamo voltare insomma, il corteo non doveva proseguire dritto, doveva voltare su una strada. E... e lì c’è stato un po’ di... di... di problemi perché qualcuno voleva proseguire, qualcuno voleva voltare, io non ricordo se questa o è prima o è dopo. Comunque lì c’è stato questo problema qui insomma, questo... questo corteo doveva voltare. Qualcuno ha deciso di andare dritto e io purtroppo... cioè purtroppo... insomma ho seguito le persone che andavano dritte e quindi sono andato dritto. Forse questa era lo schieramento delle Forze dell’Ordine di fronte a noi insomma. È la foto numero 3. La... la 04... qui si iniziano già a ve... a sentire e a vedere diciamo non i primi disordini insomma, i primi... i primi problemi, c’è... c’è la... le Forze dell’Ordine schierate e quelle persone lì hanno iniziato già a manifestare insomma. A inveire contro la... lo schieramento di fronte. E non ricordo se ci sono stati dei lanci. Comunque penso una cosa molto tranquilla e pacifica. È la numero 0... pacifica, insomma. La 05 è... è... è sempre più o meno da... dal punto della 04, forse sono passati minuti e qui c’è stato i primi problemi insomma, questo piccolo gruppetto di persone provenienti dal... dal corteo, le persone che poi ho seguito io, hanno iniziato già con i primi disordini insomma, con i primi lanci, con le prime offese e qui c’è stato penso una delle prime reazioni della... dello schieramento delle Forze dell’Ordine con i lanci dei lacrimogeni.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, da parte dei manifestanti la... lanci di cosa?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Credo di... di... di pietre, insomma di... di qualcosa, adesso io non... ripeto, non ricordo cosa lanciavano, comunque ci son stati dei primi lanci della... delle prime cose. E qui c’è stata la prima reazione. La numero 6, è la conseguenza appunto sempre della reazione della Polizia. Qui c’è... stavamo... stavo indietreggiando perché erano fastidiosi i lacrimogeni ma nello stesso tempo ho anche fotografato. E ho detto prima forse che le foto sono le mie però questa foto... questa foto qui è sicuramente una delle mie però non capi... non ricordo...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Cioè... è venuta male.>>

Teste BALDASSARRI: - <<È venuta male, cioè non la... la numero 8, sì, è la mia, è sempre la conseguenza dei lanci dei lacrimogeni. La numero 9 è uguale. La foto numero 10... questa foto numero 10 l’ho fatta perché mi ha... mi ha incuriosito il fatto che questi manifestanti... a parte, va’ beh, con... con maschere e con caschi, usassero degli specchietti. Perché avevamo il sole contro. Quindi usavano questi specchietti contro le Forze dell’Ordine. Non so bene il perché. Io penso per dar fastidio, per... per... per creargli un attimo di... di... di problemi con gli occhi, insomma credo. Non credo fossero segnali questi. Assolutamente. Anche perché avevamo il sole di fronte, quindi... la foto numero 11 è sempre una conseguenza appunto del... del lancio dei lacrimogeni, più o meno sempre nello stesso posto. E questa foto... non... non c’è il numero... è la... diciamo il primo... vero primo problema della... della giornata insomma. Questa macchina era più o meno parcheggiata nei pressi. Dopo la reazione delle Forze dell’Ordine i manifestanti avevano già, va’ beh, creato qualche problema, hanno... cos’han fatto? Hanno spostato questa macchina, credo spostato, era lì da quelle parti, l’hanno rovesciata e gli hanno dato fuoco.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco... dica.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Mi sembra di ricordare che quest’auto, forse anche letto dai giornali, fosse una... un’auto della... della Forza Pubblica insomma, non un’auto...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, ecco, cerchiamo di capire... magari si sforzi con la memoria. Lei... fissare un attimo questo punto. Lei ha detto che il corteo ha svoltato e parte dei manifestanti invece ha proseguito per andare poi a fronteggiare le Forze dell’Ordine, ha detto questo no?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Più o meno quante erano le persone che invece di svoltare hanno tirato dritto? Più o meno ovviamente.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Più o meno sì... 2 o 300 credo.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<2 o 300 persone?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì, forse meno, forse più, non... sinceramente non ricordo.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Questi soggetti com’erano vestiti?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Allora, questi soggetti erano vestiti quasi tutti con maniche lunghe, con... con abiti con maniche lunghe e avevano... qualcuno aveva una mascherina, qualcuno aveva casco, qualcuno aveva delle magliette sul... sul viso... comunque erano... erano ma... travisati insomma, sì.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sono sempre stati travisati o...>>

Teste BALDASSARRI: - <<No. No.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Cioè?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Cioè nel senso che in qualche occasione ci sono state delle persone che sono pa... cioè sfilavano tranquillamente assieme a me e assieme a tutte le altre persone e manifestavano. A un certo punto, forse nei... nei problemi cosa facevano? Si mascheravano, si tiravano su le magliette, insomma si mettevano il casco, si mettevano qualcosa per nascondere il viso, andavano avanti, correvano avanti, facevano qualche... qualche danno insomma e tornavano indietro togliendosi maschera, togliendosi il casco, togliendosi magliette insomma.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, lei ha quantificato per come può essere esatta una quantificazione, ovviamente per approssimazione...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Ma molto approssimativamente saran stati... non lo so, cioè più o meno dieci, venti, trenta, cinquanta, non... non ricordo cioè... i numeri non me lo ricordo adesso cioè... quante persone erano, quante persone non erano...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Beh, una cosa è dieci e una cosa è cento però, ecco. Più o meno?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Io... io no ho viste una decina. Forse erano di più, insomma, a fare questo... più o meno...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<A fare che cosa?>>

Teste BALDASSARRI: - <<A nascondere il viso.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, però invece le persone che sono avanzate verso la Polizia invece di girare più o meno?>>

Teste BALDASSARRI: - <<2 o 300, come le ho detto prima forse.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco. Tra quelli che si mascheravano e facevano quello che lei ci ha appena descritto e questa massa di persone che si è mossa in avanti... ecco, la massa di persone ha poi fronteggiato la Polizia o no?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<E oltre a questi poi c’erano altre persone? Voglio dire, quelli come lei.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Ma oltre a queste persone che fronteggiava la Polizia c’erano un sacco di credo operatori televisivi e fotografi e altrettante persone come me che fotografavano in disparte questa... questa... questo lancio... insomma questo fronteggiarsi con la Polizia.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco. Torniamo pure alla descrizione di danni più consistenti.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Allora, questa macchina qui che dicevo era... adesso io proprio non mi ricordo se era parcheggiata lì, comunque era lì da quelle parti. È stata rovesciata ed è stata incendiata. Come penso si veda. E questo è stato uno dei primi danni. Insomma almeno uno dei primi danni che ho visto io durante il corteo.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, lei visto che poi si è fermato in questa zona, ha saputo o sa come si chiama questa zona, come si chiama questo...>>

Teste BALDASSARRI: - <<No, non... non ricordo. So che era penso una sorta di viale, non... non ricordo come si chiama.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Perché nelle sue dichiarazioni aveva parlato di Corso Italia prima e ora Corso Marconi. Ora che glielo ricordo io si ricorda di aver sentito chiamare...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì, so che c’era un corso... cioè a questa... a distanza di tre anni non ricordo... faccio fatica a ricordarmi le vie... non ricordo le vie.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, io vorrei tornare un attimo indietro con le foto. Ecco, senta... no, più che sulle foto... lei ha detto di avere contattato questo suo amico Poliziotto della DIGOS di Faenza se non sbaglio.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ha avuto uno spunto? Cioè a un certo punto si è motivato ad andare da lui per una qualche ragione?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Beh, io mi sono motivato soprattutto per questo, perché ha... questo... questo piccolo... almeno quello che ho visto io rispetto alle persone... questo piccolo gruppetto di persone ha più o meno rovinato questo... questo corteo pacifista e soprattutto mi sono motivato perché non... non ho capito cosa c’en... cosa potesse c’entrare una macchina, un negozio, una...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, sì, questo in generale. Ma proprio lo spunto non... come le è venuto?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Di consegnare le foto a questo amico?>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Perché ho riconosciuto questa persona... questa persona fotografata che si vede più avanti su qualche giornale...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Non ricorda quale?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Allora dovrebbe essere sicuramente un giornale locale, dovrebbe essere il CORRIERE... il CORRIERE DI RAVENNA. E un... un allegato... un allegato di un... di una rivista penso settimanale o mensile. È l’allegato speciale al... del G8, penso su CARTA credo che si chiami.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco per memoria, perché lei appunto in queste dichiarazioni che ha reso al Pubblico Ministero nel maggio del 2002 aveva parlato di questa circostanza facendo riferimento alla rivista DIARIO. Adesso...>>

Teste BALDASSARRI: - <<DIARIO... CARTA... DIARIO... sì, comunque...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, quindi lei sfogliando prima il giornale locale che si rifaceva a DIARIO che cosa ha visto, ecco?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Ho visto questa... questa persona... ho visto, va’ beh, alcuni danni e ho ricono... e ho visto questa persona fotografata più avanti in questa foto. E ho detto: guarda te, io c’ho la foto sua.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quindi ha riconosciuto la zona?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Ho riconosciuto la zona. Ho riconosciuto alcuni danni e ho detto: ma io ero qui, ho fatto... ho fotografato anch’io questa cosa, ho visto queste cose che...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quindi questo è stato lo spunto della...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Lo spunto della consegna delle foto a questo mio amico.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco. Quindi proprio a proposito dei danni proseguiamo magari vedendo le foto. Lei stava descrivendoci appunto l’incendio di questa autovettura. Eravamo alla foto... guardi, è...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì, questa foto qui, sì, appunto, era questa macchina rovesciata da parte del... di alcune persone e data fuoco. La foto successiva è sempre la stessa auto...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Scusi, a proposito di questo incendio quel soggetto che lei dice di avere riconosciuto era presente, l’ha fotografato?>>

Teste BALDASSARRI: - <<No, qui no. Questo è un altro particolare, sempre della stessa auto...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, scusi un attimo, sempre per memoria. È sicuro che già in questo episodio non fosse presente quel soggetto che lei poi ha riconosciuto sul giornale locale e quindi successivamente...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sicuro... cioè...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, lei a questo soggetto che l’ha colpita allora e poi successivamente aveva dato... sapeva come si chiamava?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Assolutamente no. Io non l’ho mai visto, mai conosciuto.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Dentro di se gli aveva dato un qualche soprannome?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Il soprannome...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quale intanto?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Allora, il soprannome di MOLOTOV è stato dato da me per... per descrivere e per far capire a... a questo... a questo mio amico che parlavo di lui insomma. Visto che aveva sempre in mano queste bottiglie insomma, qualcuna ogni tanto le ha anche lanciate, per dire guarda che... per raccontare com’era successa la cosa allora mi facevo capire con lui chiamandolo MOLOTOV. Ma questo non... è un nome dato da me e non perché era il suo soprannome o perché lo chiamavano così.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, e MOLOTOV ha partecipato all’incendio di questa vettura?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Guardi, sinceramente non me lo ricordo.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Io mi ricordo a... adesso, magari pensandoci un po’ posso ricordarmi... ma di quest’auto sinceramente non ricordo.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Perché, per memoria, in queste dichiarazioni che lei rese nel maggio del 2002 ha detto: “le violenze e in particolare l’incendio della FIAT BRAVA sono iniziate quando alcuni appunto hanno preso la vettura, l’hanno spostata e rovesciata. Davanti a me vi era il personaggio che ho poi chiamato MOLOTOV, egli era insieme ad altre persone, in particolare vi erano due persone”... che indica nelle foto, poi eventualmente gliele facciamo vedere... la prima... e ha dato una descrizione di questi soggetti... uno alto un metro e 80 e un altro più grasso, però facendo riferimento proprio alla distruzione di questa vettura. Ora che le ho ricordato questo...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì. Sì.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<...si ricorda?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì. Sì. Sì. E non ricordo cosa ha detto due anni fa.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, ricorda adesso... mi può dare una descrizione di questi due soggetti, sia di MOLOTOV per come l’ha visto in prima battuta che dei due soggetti che ora le ho ricordato?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Penso di... di ricordare... c’erano delle foto, credo. Allora, un soggetto era uno strano soggetto, che aveva sicuramente dei problemi di udito e di voce insomma, e però non ricordo se è vicino a questa foto o collegato a questa foto, comunque era più o meno nei pressi ed era sempre più o meno vicino a questo... questo... questo...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, guardi, proprio perché ci sono le foto che lei c’ha consegnato. Magari ritorni all’inizio per vedere se per caso questi soggetti nel... li ha...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì. Sì, sì, c’è. Un soggetto è nella foto numero 9. Questo. questo... questo... questo... questa persona qui...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Questa dica per lei che guarda... questa persona sulla? Alla sua?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Mia sinistra.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Per lei che guarda. Vestito... mi da una descrizione?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì, vestito di nero con una camicia a maniche lunghe e penso un baschetto in testa, una mascherina sotto al collo e uno zainetto alle spalle. Questa persona qui me la sono incontrata tante altre volte durante gli incendi insomma ed era sempre più o meno nei pressi della... degli incendi insomma. E ha se... appunto per... per descrivere cos’era successo ho definito questa persona anormale.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, questo soggetto era solo o in compagnia di quello che lei chiama MOLOTOV, si muoveva con lui, l’ha visto insieme, vicino?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Era nei pressi. Non so se fossero amici, se fos... era sempre più o meno nei pressi. E questo qui mi ha colpito perché non capivo se lo faceva apposta o meno insomma. Dopo ho dato per scontato che fosse un po’ handicappato diciamo. Perché non parlava, urlava e basta. Non urlava, gridava insomma aveva uno strano grido. Di quelle persone tipo mute. Quindi questo me lo sono più o meno ritrovato a... anche tante altre volte insomma.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, poi ha parlato di un altro soggetto.>>

Teste BALDASSARRI: - <<L’altro soggetto era...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Cerchi magari nelle foto se lo trova.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Era un altro soggetto, forse più o meno ma... più magro di questo qui, vestito di nero, credo... io adesso... se posso sfogliare le foto so che...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Certo.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Eccolo qua. È la foto 01, non so però di quale... no, è più avanti.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Abbiamo un attimo un problema.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Questo qui. Questo qui.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, foto ha detto, 01?>>

Teste BALDASSARRI: - <<È la foto 01. Il soggetto è quello sulla mia sinistra. Assieme a quest’altra persona... era... io sinceramente non ricordo se erano amici. Comunque era sempre più o meno nei pressi della... dell’altro soggetto che ha le bottiglie in mano, il famoso... o almeno famoso... MOLOTOV.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quindi abbiamo MOLOTOV con le bottiglie in mano, sulla destra per chi guarda...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<...e il soggetto...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Quest’altro soggetto che era più o meno sempre nei pressi della... dei problemi, insomma dei casini che... che... che stavano succedendo.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, nei pressi dei problemi ma anche nei pressi di MOLOTOV? Perché questo...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì. Come?>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Era insieme i due?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Nei pre... non so se fossero amici, se si conoscessero. Erano sempre vicino.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Comunicavano tra di loro, parlavano, erano in contatto?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Beh, in questa foto mi sembra che stava... gli stava dicendo qualcosa, però cioè...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Perché, per memoria, sempre al Pubblico Ministero nel 2002 aveva detto che erano... non sapeva dire se fossero amici ovviamente ma che erano in un rapporto particolarmente stretto.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Beh, particolarmente stretto non vuol dire che fossero amici, lì...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ma infatti, non ho detto amici, cioè...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì, anch’io comunicavo con delle persone che non conoscevo insomma, cioè quindi...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, ecco, è leggermente diversa la questione, lei c’era e stiamo parlando qui di soggetti che hanno fatto danni, lo ha detto lei, no?, tanto da... da soprannome. Quindi la mia domanda ha questo senso. Ovviamente può dirmi non mi ricordo, non c’ero, non ho visto, ma posto che lei ha indicato questi soggetti come soggetti che hanno fatto danno mi chiedo e le chiedo se erano in rapporti tra di loro nel farli.>>

Teste BALDASSARRI: - <<In rapporto... si scambiavano delle opinioni, insomma, si dicevano qualcosa, cioè cre... questo è quello che ho capito io, perché, ripeto, era sempre nei pressi, che poi fossero amici o conoscenti o conosciuti lì non... questo non glielo so dire.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco. Torniamo a MOLOTOV e al... e all’incendio della FIAT BRAVA. Ecco, lei ha detto che la macchina è stata spostata e rovesciata da alcuni manifestanti, se non ricordo male, è così?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<MOLOTOV poi ha fatto qualcosa con riferimento a questa macchina?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Ha lanciato.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Che cosa?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Una bottiglia.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, una bottiglia vuota di birra o... scusi, abbia pazienza, ma...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì, ha ragione, davo per scontato il fatto... visto il risultato... una bottiglia sicuramente non... che non conteneva birra ma che conteneva qualcosa di infiammabile.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<L’ha visto lei? Cioè mi sta dicendo che ha visto MOLOTOV lanciare una bottiglia molotov contro la FIAT BRAVA. Dopo di ché cos’è successo alla macchina?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Ha preso fuoco.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, con riferimento quindi a questa zona, a questo momento, ha visto altri danneggiamenti, non risultati di danneggiamenti, cioè ha visto con i suoi occhi qualcuno, vedremo chi, danneggiare cose?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Beh, da qui poi è partito tutto, perché dal di qui si so... hanno iniziato a sfondare vetrine, a... a togliere dal... dalla strada pali, sassi, insomma qui è successo tutto.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, da qui vuol dire dopo l’incendio della FIAT BRAVA?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì, dopo l’incendio della FIAT BRAVA che è partito la devastazione insomma più o meno.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco. Lei a cosa ha assistito in particolare, ha visto aggredire...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Allora, io ho assistito appunto a... a questo ince... a questo incendio di questa autovettura. Poi nelle foto successi...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, magari ce le indica e andiamo avanti.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì. Nelle foto... ora... questi sono tutti particolari sempre di foto relative alla macchina incendiata. La foto numero 16 è questa agenzia AGOS ITAFINCO...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Qui abbiamo ancora la vettu... ecco.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Ecco, qui ci sono stati i primi danneggiamenti. Ho visto persone che hanno iniziato a spaccare vetrine... a spaccare vetrine, a entrare dentro, a distruggere tutto quello che... che conteneva questa... questa agenzia, come poi la foto numero 17 e la foto numero 18. E qui si vede la persona che... alcune persone che stanno spaccando la vetrina, già precedentemente rotta con... con dei pali. E qui tentavano con... con dei calci di buttare giù il... quello che rimaneva del vetro. Poi... subito dopo questa ci sono state...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Scusi, ecco no, fermiamoci allora a questa. Senta, in relazione quindi a queste evidenti distruzioni dell’agenzia AGOS ITAFINCO, MOLOTOV... la persona da lei chiamata MOLOTOV ha avuto un ruolo, ha fatto qualcosa? O meglio, lei ha visto se...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Beh, MOLOTOV sì ha avuto un ruolo che direi fondamentale, cioè il lancio della bottiglia incendiaria. Questa bottiglia era una bottiglia di birra con uno stoppino e da lì è nato MOLOTOV insomma. Che lui tirava fuori dallo zainetto.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Da questo momento qui questo... questo personaggio mi ha incuriosito e... e ho deciso di proseguire insomma, di rischiare di persona pur di star vicino... nei pressi per lo meno a questa persona, per capire dove... dove poteva arrivare insomma, visto che aveva già dato fuoco a una macchina, visto che... ho detto: va’ beh, adesso lo seguo e gli faccio delle foto, quindi senza farmi vedere, assieme a tante altre persone che erano lì nei... nei pressi.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quindi ha visto che lanciava questa bottiglia incendiaria contro questa agenzia. Era solo MOLOTOV in questa occasione?>>

Teste BALDASSARRI: - <<C’era sempre nei... nei paraggi o nei pressi questa... il personaggio che abbiamo visto prima, non il... adesso mi ricordo come l’avevo soprannominato, il DEFORME, ma quell’altra persona che abbiamo visto prima con le maniche co... il pantaloncino corto insomma.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, lei ha avuto un contatto diretto con MOLOTOV?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Allora, il contatto diretto con MOLOTOV è stato... non ricordo se in questa occasione o in un’altra occasione. Io ero nei pressi , vicino, perché seguivo questo personaggio. Mentre ero pronto a fotografare, mi stavo preparando, MOLOTOV, questo... questo... questo... questo signore voltando... voltandosi verso di me mi ha chiesto se potevo estrarre una bottiglia o... o dargli una mano, insomma tirare fuori qualcosa dallo zainetto. Io ovviamente ho detto di no e mi sono un attimino tirato indietro, perché non volevo essere coinvolto in questa cosa. Quindi io sono rimasto in disparte e forse è da lì che è nato il soprannome MOLOTOV e quindi sono rimasto in disparte per capire...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta...>>

Teste BALDASSARRI: - <<...cosa voleva fare, cosa stava facendo.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<La domanda le è stata rivolta in lingua italiana, parlava italiano?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Allora, la... la domanda è sta... mi è stata rivolta in... in italiano ma dalla cadenza ho capito che era una persona del sud. Non so di quale sud, però era una persona non certamente genovese e non certamente milanese insomma, una persona... sono state pochissime parole insomma, però da di lì la cadenza mi ha fatto capire che non era del centro o del... del centro Italia insomma.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quindi ha visto questo assalto all’agenzia... all’agenzia ITAFINCO. Poi quali altri...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Allora, poi c’è... ecco, queste credo che siano in ordine, perché non ricordo l’ordine, la... la foto... questa è sempre 19, la foto 19... la foto numero 19 è un... sono macchine in sosta, penso più avanti rispetto all’agenzia ITAFINCO. Niente, queste macchine erano in sosta tran... tranquillamente insomma, erano lì, e cosa è successo? È successo che... va’ beh, a parte la... alcuni manifestanti hanno iniziato a bastonare, a spaccare i vetri, insomma a ridurre in... in rottami... c’è una... una... una macchina in particolare, questa... questa macchina qui... questa macchina qui che dopo aver preso delle botte, del... delle sassate... delle bastonate, è s... MOLOTOV ha appiccato fuoco a questa macchina, credo fosse questa macchina qui... dovrebbe essere questa, adesso... adesso io sinceramente non ricordo la sequenza di questa foto, però so che anche in questa occasione qui, questo MOLOTOV ha dato fuoco a una macchina. Questa macchina ha... dovrebbe essere nella foto numero 23 credo... 22 e 23. È la macchina che è in mezzo, devastata, quindi con... MOLOTOV ha dato fuoco, io sinceramente... mi sembra un po’ stra... però questa macchina ha... è stata spostata o ha indietreggiato... insomma comunque con... non lo so, forse ha fuso i freni, qualcosa, è andata addosso a questa vetrina e quindi insomma appiccando fuoco anche dentro, insomma anche... non so che tipo di vetrina che fos... che negozio che... che... che negozio fosse non lo so, però ho visto la macchina dentro insomma. E qui dopo sono intervenuti, va’ beh, i Pompieri, va’ beh, questo... questa è un’altra macchina incendiata da... dal ragazzo di prima.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Cioè ragazzo intendiamo MOLOTOV.>>

Teste BALDASSARRI: - <<MOLOTOV, sì. La foto numero 24, e questo è un altro danno. Questa era... forse era l’unica vetrina fino ad allora intera. Qui ci sono... ci sono state ques... queste persone che hanno... che hanno distrutto questa vetrina, quindi hanno buttato giù tutti i vetri, hanno rotto tutti i vetri, CISALPINA TOUR.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<E MOLOTOV...>>

Teste BALDASSARRI: - <<E anche in questa occasione dopo aver... alcuni pa... alcuni manifestanti sono entrati, penso che abbiano portato via qualcosa, comunque sono entrati dentro, anche in questa occasione questo ragazzo che io ho seguito sempre a distanza, ha lanciato questa famosa bottiglia incendiaria. Come poi la foto numero...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, la bottiglia poi di fatto ha sortito effetto, ha preso fuoco, cos’è successo?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì. Sì, sì.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<L’ha visto?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Ho visto l’incendio. Poi io sono andato via e quindi... la vetrina... il... il negozio andava a fuoco. Poi... la foto 00 e credo che sia un altro rullino a questo punto, è la... l’AREA BANCA. Non so se fosse una banca o insomma un... questo negozio, anche qui devastato e anche qui c’erano i due soggetti di prima, c’era MOLOTOV e... e quest’altra perso a fianco. E qui è stato forse quello che mi ha fatto... dove sono riuscito a fotografare questa persona. MOLOTOV si riconosce nella foto numero 01, era vestito in questo modo qui... subito era... non si riconosceva, aveva un viso...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Scusi, rispetto a chi guarda l’immagine...>>

Teste BALDASSARRI: - <<A quello che guarda l’immagine è la persona centrale, quella che ha queste... apparentemente due bottiglie di birra ma non sono birra. E a fianco...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Scusi, non sono birra e sono?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Molotov. E c’è quest’altro soggetto, amico insomma o conoscente o... di fianco, in quell’occasione lì MOLOTOV era più o meno... aveva più o meno il viso mascherato, era vestito così perché aveva il baschetto bianco, questo zainetto alle spalle dove conteneva... dove prima mi aveva chiesto... MOLOTOV insomma mi aveva chiesto di aiutarlo a tirare fuori e... e questa mascherina bianca, anche in questa occasione qui dopo che qualcuno ha... ha distrutto questo... questa... questa agenzia, lui ha... ha lanciato la bottiglia, insomma la molotov.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Queste fiamme che vediamo nella foto sono le fiamme provocate dal lancio?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Da MOLOTOV. Dal lancio della sua bottiglia. In quella occasione... in quel momento lì o subito prima MOLOTOV si è... si è abbassato la... la mascherina che impediva di riconoscerlo e forse per caso forse perché... va’ beh, ho cercato... ho deciso: lo voglio fotografare e sono riuscito a prendere la foto numero 02. Ecco, questa è la persona che ho sempre chiamato MOLOTOV e l’ho preso di fronte, forse per... per fortuna, per... per caso, tra l’altro me ne sono accorto a casa di aver fatto questa foto qui. Ed è la persona in viso che... che ha incendiato tutto quello che ho descritto prima insomma. E poi qui si vede anche... la... la bottiglie con uno... lo stoppino sul... sul tappo e lo zainetto... la bottiglia e lo zainetto penso dell’INVICTA, perché è uno zainetto un po’ particolare, insomma poi si intravede...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<C’ha anche l’accendino in mano.>>

Teste BALDASSARRI: - <<E c’ha l’accendino in mano. E certo, se no non poteva accendere. E comunque è un particolare che... ripeto, che ho visto per la prima adesso. La bottiglia sicuro però quelle foto non... e niente, ho fatto questa foto qui, me ne sono poi accorto a casa, quando ho sviluppato che ero riuscito a fotografare questo individuo... questa persona che aveva devastato... devastato... aveva buttato queste bottiglie incendiarie dentro a questi negozi devastati da altre persone. Ed è questa persona che poi ho riconosciuto...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta...>>

Teste BALDASSARRI: - <<...nel settima... settimanale credo.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Che ha riconosciuto nel settimanale DIARIO.>>

Teste BALDASSARRI: - <<DIARIO e nella foto del... del quotidiano locale. Cioè ho riconosciuto... nella foto di... del... del settimanale o del mensile, quello che è, e nel quotidiano non... non aveva la faccia libera, insomma non aveva la... la... aveva la mascherina, però com’era vestito era... era scontato che fosse lui insomma, perché aveva il casco, aveva il giubbotto, aveva il maglione, aveva questa specie... questa maglia con questo motivo davanti e aveva le due bottiglie in mano.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, le mostro... sono delle brutte copie ovviamente ma abbiamo poi l’originale, le pagine del... del settimanale DIARIO, che sono quelle che le hanno poi suscitato tutti questi ricordi, per vedere se sono proprio queste che le hanno appunto...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì. Il settimanale è questo. il settimanale è questo, si chiamava DA... DIARIO, era dedicato a Genova nei giorni del G8 e nella pagina successiva... nella pagina successiva c’è un... la foto di sopra che io non riconosco, la foto di sotto... di sotto è questa famosa foto che ho raccontato prima insomma, questa foto che era pubblicata nel quotidiano locale e che poi anche nel DIARIO, e qui mi ha fatto partire il tutto insomma, la consegna delle foto. Perché era lui insomma. Ha la bottiglia, ha il vestito uguale, aveva...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Riesce a vedere qual è la pagina, darci un’indicazione? Se no... se no non importa. Chiediamo ovviamente di poter produrre queste immagini.>>

Teste BALDASSARRI: - <<La 4845. C’è questo numero. 0... 04845. Questa è una foto... in questa l’ho riconosciuto. Adesso si vede male però secondo me c’è anche la foto a pagina 4848, che è la... la macchina...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Queste pagine ovviamente sono riferite alla numerazione del fascicolo del P.M. quindi a maggior ragione produrremmo questi atti che fanno parte già del fascicolo del P.M..>>

Teste BALDASSARRI: - <<Alla foto 21. Solo che purtroppo si vede male.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Cioè la foto indicata a pagina 4848 di DIARIO è la foto numero 21 diciamo.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì, più o meno. Non è la stessa foto però insomma...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<La stessa macchina.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Forse è la stessa macchina. Adesso si vede male. Comunque non è questa la foto che mi ha fatto partire il tutto, diciamo la foto del... che ho detto prima.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<È la foto della persona.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì, è la foto della persona.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Tra l’altro io mi sono presentato con... al mio amico appunto con queste due immagini, cioè ho detto... gli ho fatto vedere prima DIARIO, ho detto: hai visto queste, mi fa: sì, ma chi è, lo sai? E io faccio: e sì, guarda, è questo qui.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<E da qui poi è nato...>>

Teste BALDASSARRI: - <<È partito...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, sempre con riferimento ai danneggiamenti e agli incidenti che lei ha visto fare, prima ha parlato, abbiamo visto AREA BANCA, ricorda se ha visto danneggiare o devastare altri istituti bancari in zona?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì, c’era un’altra banca che... la foto numero 03. La... la BANCA ANTONIANA VENETA. E qui c’è... questo qui è un palo della segnaletica, forse a terra, forse divelto, che questi... questi... questi manifestanti hanno preso e hanno tentato di... di... di entrare, insomma credo comunque in ogni modo di spaccare il vetro... di spaccare il vetro come poi si vede nella foto numero 04.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, quindi lei ha visto l’azione?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Li ha visti entrare?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non mi ricordo se li ho visti entrare.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<MOLOTOV ha fatto qualcosa in relazione alla BANCA ANTONVENETA?>>

Teste BALDASSARRI: - <<No, perché questi non... no, perché io ho visto... incendiato ho visto l’AREA BANCA e la CISALPINA.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sicuro?>>

Teste BALDASSARRI: - <<E...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<No, compatibilmente al tempo passato. Perché al Pubblico Ministero aveva così dichiarato: “quanto alla BANCA ANTONVENETA, la prima banca che ho visto attaccare, preciso di aver visto MOLOTOV che lanciava due molotov all’indirizzo della banca. Con questo intendo precisare che ricordo distintamente il gesto compiuto dal giovane, anche se data la confusione e una quasi immediata reazione delle Forze di Polizia non so dire se le bottiglie abbiano colpito le vetrate o siano finite all’interno”. Lei aveva reso queste dichiarazioni.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì. E le... le confermo. Io so... cioè mi... mi ricordo i gesti, ma forse non ricordo quali erano...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Le conseguenze.>>

Teste BALDASSARRI: - <<...le conseguenze o... o i negozi, le banche insomma. Poi si va’ avanti. Qui c’è l’AREA BANCA, la... la foto numero 05. Questa è la conseguenza del lancio delle... delle... delle bottiglie o della bottiglia di molotov. La CISALPINA TOUR...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Scusi, abbia pazienza, torniamo un attimo indietro. Quando dice questo mi dice il numero della foto?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì, ha ragione. 05. La numero 06, anche questo è la conseguenza del lancio della bottiglia insomma, della CISALPINA TOUR. Prima s’è visto il danneggiamento. E credo come danneggiamenti non... non ci sono insomma.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, ecco...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non ci... non ci sono foto insomma.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Beh, ce n’è abbastanza.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì, no, ce ne sono, però cioè nulla...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, quindi qui siamo oltre. Poi cos’è successo dopo che lei ha visto...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Allora, dopo... dopo questa... questa... questa più o meno credo, ripeto non avendo l’orologio, un’oretta, un’oretta e mezza, due ore di devastazione, lì la... le Forze dell’Ordine si sono un attimino arrabbiate, quindi hanno... hanno iniziato a farsi sentire e... e quindi c’è stata la... la partenza insomma dello schieramento della... della Polizia con un... con questo massiccio lancio di lacrimogeni e... insomma... io sono indietreggiato per... per evitare di essere coinvolto insomma. E soprattutto per evitare di essere coinvolto e di essere confuso con queste persone che avevano fatto questi danneggiamenti. Perché sinceramente non... non... non sono stati molto tranquilli, insomma.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco. Quindi che cosa ha fatto?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Io ho iniziato a correre indietro e soprattutto ho iniziato a spingere, perché mi volevo far largo e so... e son tornato indietro, perché loro stavano nel davanti insomma e volevo trovare una via di fuga per scappare dal corteo. Non scappare dal corteo, per uscire dal... da questo viale, perché di... più indietro non potevamo andarci perché c’era questo muro di persone, loro erano molto arrabbiati e quindi ho detto: beh, io cerco una via di fuga. E... c’è la foto numero 07 che forse è... è un altro particolare insomma della... nella... mentre tornavo indietro come si vede la moltitudine di persone che erano tutte lì che guardavano, questa forse era la... è la... il corteo che era partito all’inizio, quello che si è fermato o quello che non è riuscito ad andare avanti, si è fermato e ha visto forse dal di lì tutto...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quello che era stato fatto deviare...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Parte insomma, perché era impossibile far deviare ‘sta cosa qui. Niente, io ho preso... mentre tornavo indietro ho visto che c’era una strada e mi ci sono infilato dentro.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, lei poi successivamente quando ha deposto davanti al Pubblico Ministero ha fatto poi un sopralluogo, cioè è ritornato su questi luoghi?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Li ha riconosciuti?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ovviamente lei non è di Genova, non ha saputo dare all’epoca l’in... l’indicazione delle vie.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Assolutamente no.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Però poi ha condotto...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Ho... ho... ho ripercorso tutto quello... da quando sono arrivato a quando me ne sono andato, quindi...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Dando ovviamente lei le indicazioni.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Certo.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Cioè quindi si ricordava...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Mi ricordavo da dove... da dove sono partito, mi ricordavo da dove sono arrivato per il corteo, non come treno perché il treno non me lo ricordo, dove sono andato a raggiungere il corteo e do... e dove sono... dove sono stati tutti i danni insomma.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, quindi lei ha detto che nel fuggire a un certo punto ha... ha risalito quanto ha potuto questo viale, questo corso, dopo di ché ha girato sulla sinistra.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì, perché tornavo indietro e quindi è stato sulla sinistra. È il... la foto numero 8. Questo corso che penso Corso Italia, insomma corso... quello... quello di prima... è giù... è dietro al... al blindato della...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Cioè questa è la strada che lei ha imboccato?>>

Teste BALDASSARRI: - <<No, questa è... io ho imboccato quella strada dietro al blindato, io venivo su dal di lì, passando in mezzo come tutte le altre persone, passando in mezzo ai blindati, al termine di questa... di questa salitina c’era questa specie di piazzetta, che è la numero 8. La numero... sì, la numero 8, la... la numero 9... va’ beh, è un gesto poco simpatico da parte di una persona, di un... di un Agente insomma. Poco simpatico perché c’erano delle persone insomma che non stavano molto bene insomma. La numero 10 è una persona colpita da... da una bastonata, non voglio dire da chi perché non lo so, lo immagino. La foto numero 11 è sempre la piazza dove mi sono diciamo rifugiato perché sotto stava... c’era una sorta di rivolta insomma, c’erano i manifestanti e la Polizia che stava facendo... stava avanzando e stava lanciando i lacrimogeni e quindi io... lì è stato un attimo... è la piazzetta dove... questo è un personaggio strano insomma fotografato. Nella foto numero 11. La foto numero 12 è sempre un particolare di quella piazza dove io mi sono... mi sono un attimino fermato e tranquillizzato un attimo. E dopo di ché c’è la foto numero 13 e qui è la... i disastri sono finiti, insomma non c’era più... il corteo non c’era più e queste sono... è quello che è rimasto dei... dei danni.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Scusi, quindi lei ha fatto queste vie laterali, c’ha descritto... insomma ha preso fiato per come dire e poi cosa ha fatto, è ritornato...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì, dopo quando... va’ beh, da... da quella piazzetta sono dovuto riscappare di nuovo perché c’era un attimino la Forze dell’Ordine che stava... che stava avanzando insomma, quindi sono riscappato in un’altra strada, di fronte c’era le Forze dell’Ordine che venivano giù, dal di dietro venivano su, in un’altra strada stavano avanzando e io mi sono nascosto dietro una macchina e sono stato lì, poi quando ho sentito... più che altro non ho sentito più nulla mi sono alzato e... e ho detto: qui... qui voglio tornare a casa, l’unica strada che conoscevo era quella che ho fatto per venire a quel corteo. Quindi un po’ alla volta sono ritornato nella... nel corso principale della manifestazione per... per andare al treno e mentre camminavo ho fotografato i resti della... della... insomma i danni, insomma quello che era... che era successo. Questa è una macchina devastata penso da... da un blindato insomma, comunque da qualcosa. Questa è la foto numero 13. La foto numero 14 è un particolare di una scritta. La foto numero 15 è la famosa... la Banca ANTONIANVENETA, è un particolare insomma della... della tentata distruzione del vetro. La foto numero 16 non ricordo che... che tipo... se era una banca l’ITAFINCO... comunque era un negozio devastato prima, insomma precedentemente. La foto invece 17 è quello che è rimasto del... della CISALPINA TOUR. E qui si vede che era... che ha preso fuoco.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, sempre tenendo conto del fatto che lei non aveva orologio ma considerando appunto la descrizione dei fatti, quando lei è ritornato e ha visto... ha fotografato l’esito di queste azioni, più o meno rispetto a quando era cominciato che ora poteva essere? Proprio con riferimento all’arco temporale. Il cre... non dico il crepuscolo ma tramonto, cioè è un tardi, presto?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Ma considerato che era estate e quindi sarà stato verso... intorno alle... può darsi 17... 16, 17, 18, non ricordo. Cioè io purtroppo non... non mi oriento neanche con il tramonto e quindi non... comunque era ancora giorno insomma, non... non era notte insomma... non era sera. La foto 17 questa. La foto 18 è sempre un particolare della... della distruzione. La foto 19 è identica. E la foto numero 20 è la... una stazione che non so cosa fosse, che stazione sia, è la stazione dove era un punto di ritrovo e di partenza di gruppi organizzati. Io ho fatto questa foto perché mi trovavo... non sapevo che quella... non sapevo quale treno prendere insomma, quindi ho deciso di... di prendere un autobus, il primo autobus che ho visto e sono salito, prima di salire ho fatto questa foto. Questa era già al termine della manifestazione. E son tornato a casa.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, quindi lei ha riconosciuto le foto. Queste sono tutte le foto che lei ha scattato e che ha consegnato?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Benissimo. Noi per il momento abbiamo concluso l’esame. Chiediamo di... la produzione... di poter produrre il verbale di ispezione dei luoghi fatto dal teste con la Polizia Giudiziaria e col Pubblico Ministero.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Scusi, sul problema della produzione del verbale di ispezione, attività d’indagine della Polizia Giudiziaria, quindi c’è opposizione da parte di questa Difesa. Il P.M. porti l’Ufficiale di P.G. che ha posto in essere l’attività d’indagine e racconti l’attività onde consentire la verifica ma non il verbale di attività di P.G. d’indagine. Quindi c’è opposizione alla produzione, se è quello... se ho capito bene e corrisponde a quello. Vorrei vederlo se è quello comunque dato adesso... se è l’atto consegnato adesso al Presidente.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<È atto irripetibile, il teste vi ha partecipato direttamente, ce lo ha riferito oggi in udienza e quindi di per sé è acquisibile e riproducibile.>>

Avv. TARTARINI: - <<Non si capisce perché sia atto irripetibile visto che è una ricognizione dei luoghi, i luoghi rimangono immutabili, Genova è ancora quella che era nel 2001, si può tranquillamente... questa Difesa non ritiene che sia atto irripetibile e quindi si oppone all’acquisizione associandosi all’eccezione del collega.>>

PRESIDENTE: - <<Allora il Tribunale non ammette la produzione del verbale di ispezioni di luoghi perché non atto irripetibile.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Noi abbiamo concluso l’esame per il momento.>>

PRESIDENTE: - <<Le Parti Civili, i difensori?>>

Avv. TARTARINI: - <<Avvocato TARTARINI, Difesa... boh, parecchi, CUCCO, MARINO, PUGLISI, eccetera. Allora, buon giorno. Io parto più o meno seguendo quello che è stato l’ordine dell’esposizione, quindi da quando lei arriva in poi, anche se... se potessi usufruire delle fotografie rammostrate dal Pubblico Ministero... lei a un certo punto durante la parte del corteo, diciamo così, pacifica, mentre lei si avvia al corteo... beh, intanto una domanda, le fotografie sono in ordine per come le sono state mostrate?>>

Teste BALDASSARRI: - <<(Voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>

Avv. TARTARINI: - <<Se le fotografie sono in ordine cronologico.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Di scatto?>>

Avv. TARTARINI: - <<Sì.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non lo so. Io quando... all’epoca ho raccolto le foto e non mi sono preoccupato di metterle in ordine cronologico insomma. Io ho raccolto le mie foto e le ho tutte imbustate.>>

Avv. TARTARINI: - <<Sì, la domanda era un’altra. Per come le sono state mostrate oggi e per quanto ovviamente è il suo ricordo sono... rappresentano fatti fra di loro successivi nel tempo o sono in qualche modo...>>

Teste BALDASSARRI: - <<No, no, sono fatti successivi nel tempo.>>

Avv. TARTARINI: - <<In ordine preciso, quindi tutto quello... bene. Io parto insomma da una domanda appunto seguendo... seguendo l’ordine. Lei a un certo punto descrive delle persone che stanno a bordo strada e che portavano una maglietta gialla. Lei si ricorda cosa c’era scritto su questa maglietta?>>

Teste BALDASSARRI: - <<No.>>

Avv. TARTARINI: - <<Ha avuto modo di vederle, le ha fotografate?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Ho foto... c’è una foto dove... se vuole glielo dico anche qual è. La foto numero 12.>>

Avv. TARTARINI: - <<Ecco, io credo che si veda abbastanza, c’è una... un riquadro rosso su questa maglia gialla. Lei non ha...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Ma per me era... questo riquadro rosso per me è insignificante, perché io ho visto queste persone che avevano queste magliette gialle, non sono stato a guardare cosa ci fosse scritto, ho... ho visto in... in alcuni casi che tutelavano insomma il corteo, insomma davano le direttive, non so se poi fossero altre persone, non lo so, in quel caso lì che ho visto han fatto solo questo lavoro qui.>>

Avv. TARTARINI: - <<E quindi lei da questo...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Con... con tranquillità, senza... non so chi... chi fossero e non mi è neanche interessato sapere insomma.>>

Avv. TARTARINI: - <<Beh, non sa chi fossero, però lei prima le ha definite persone del servizio d’ordine, io a questo volevo arrivare.>>

Teste BALDASSARRI: - <<No, io ho detto...>>

Avv. TARTARINI: - <<Lei ha desunto che fossero persone del servizio d’ordine senza peraltro averne certezza visto che avevano delle scritte davanti e...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Ma però cioè ho... ho... ho pensato che fossero persone del servizio d’ordine semplicemente per un loro comportamento. Che poi davanti c’avessero scritto lì una... m’ha poco importato insomma, perché non ero lì cioè per... per vedere il servizio d’ordine.>>

Avv. TARTARINI: - <<Bene. Andiamo avanti, poi sempre sulle sue deduzioni, perché appunto vorrei capire quali sono ricordi e quali sono deduzioni, temo che ci siano molte deduzioni. Lei a un certo punto ha fatto una fotografia a persone che avevano degli specchietti in mano. Peraltro è una fotografia in cui non si vedono lacrimogeni e che sta invece in mezzo ad altre in cui l’aria ormai è satura di lacrimogeni. Lei in oggi ha riferito che questi specchietti venivano usati per in qualche modo contrastare l’attività delle Forze dell’Ordine, lei ha visto l’effetto di questi specchietti?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Mettendo uno specchietto di fronte al sole, sì. Cioè io non ho visto l’effetto del... dei riflessi insomma. Però cioè c’è il sole di fronte, uno specchietto davanti, può fare solo questo effetto qui.>>

Avv. TARTARINI: - <<Quindi però lei non l’ha visto né orientare né ha visto l’effetto né ha visto...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Ma io ripeto... cioè io ho detto che pe... penso che fossero servite solo per disturbare, credo, o per danneggiare, ma non credo per fare dei segnali cioè...>>

Avv. TARTARINI: - <<No, no, a me questo interessava, lei ha dedotto che servisse per questo.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì.>>

Avv. TARTARINI: - <<Ancora una cosa su questa fase preliminare. Però lei a un certo punto dice che c’erano persone che... a un certo punto una decina di persone lei dice inizialmente si staccano dalla manifestazione e vanno a fronteggiare le Forze dell’Ordine. Avanzano a fronteggiare le Forze dell’Ordine. Allora, queste persone lei dice si cambiano e si travisano. Bene, cosa fanno di preciso? Si cambiano gli indumenti?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Qualcuno si tira su una mascherina, qualcuno si mette in casco, qualcuno tira su la maglietta, qualcuno si indossa forse un maglione e qualcuno... cioè non è che si cambiano togliendosi tutto insomma. Aggiungono dei vestiti o degli abiti o dei caschi, del... delle mascherine.>>

Avv. TARTARINI: - <<Bene, quindi non si cambiano tutti. Allora, passiamo un pochino più al vivo della questione. La FIAT BRAVA. Ora, se potessimo avere sullo schermo, io non so come fare, chiedo aiuto al Pubblico Ministero su questo.>>

P.M. (Dott. CANCIANI):- <<Semplicemente per correttezza, come abbiamo fatto noi, lei chieda al teste l’individuazione sulle fotografie che ha lui della foto se la ritrova o non la ritrova, quando lui mi indica il numero io la vado a cercare.>>

Avv. TARTARINI: - <<Bene. No, no, io questo le chiedevo, se poteva aiutarmi in questo senso. Allora, c’è una foto in cui si vede un’auto rovesciata e data alle fiamme o comunque incendiata. Se potesse ritrovarla e dire il numero.>>

Teste BALDASSARRI: - <<La numero 12. No... nel secondo rullino credo.>>

Avv. TARTARINI: - <<Sì, è questa, grazie. Allora, qui a suo ricordo quanto tempo è passato da quando la macchina è stata data alle fiamme? Cioè come si svolge... questa fotografia a che punto dell’azione lei la scatta?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Quando è stata data alle fiamme questa macchina?>>

Avv. TARTARINI: - <<No, io voglio sapere... allora, questa è un’azione che durerà diversi minuti, credo, no?, perché lei c’ha descritto che la macchina viene presa, rovesciata, portata in mezzo alla strada e poi data alle fiamme. Io vorrei sapere questa fotografia in che momento di questa azione viene scattata.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Allora, la macchina è stata rovesciata, io ho scattato la foto quando ho visto le fiamme... cioè forse non ho capito perché non la sento.>>

Avv. TARTARINI: - <<Allora, lei c’ha descritto peraltro in modi abbastanza anche diversi, ma comunque torniamo alla descrizione più dettagliata, lei ci descrive appunto tutta una... una situazione per cui questa macchina viene presa, buttata in mezzo alla strada, rovesciata e successivamente incendiata. Allora, io vorrei sapere, questa fotografia lei la scatta quando la macchina viene incendiata, dieci minuti dopo, cinque minuti dopo, immediatamente, vorrei sapere in che momento si situa lo scatto di questa foto.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Io questa foto qui... allora, il fatto della macchina rovesciata... le ho viste, ho scattato questa foto subito dopo che è stata data fuoco, quindi sono uscite le fiamme, cioè...>>

Avv. TARTARINI: - <<Bene. Subito dopo. Lei riconosce qualcuno in questa foto delle persone che lei ha citato come partecipanti a questa azione?>>

Teste BALDASSARRI: - <<In questa foto qui non c’è nessuno.>>

Avv. TARTARINI: - <<Non c’è nessuno.>>

Teste BALDASSARRI: - <<C’è un fotografo, ma è una persona...>>

Avv. TARTARINI: - <<Bene. Le ricordo peraltro che a un certo punto il Pubblico Ministero le ha chiesto se la persona da lei identificata poi successivamente e denominata MOLOTOV avesse... fosse stata nei paraggi cioè in questa azione e lei la prima domanda che ha detto... la prima risposta che ha dato era che non era presente. Semplicemente le chiedo se in questa foto noi lo vediamo.>>

Teste BALDASSARRI: - <<In questa foto non lo vediamo.>>

Avv. TARTARINI: - <<Non lo vediamo, basta. Altra domanda. Allora, passiamo alla situazione AGOS ITAFINCO. Seguo l’ordine in cui lei ha esposto i fatti, per cui anche per... così, semplicità sua. Se potesse ritrovare nel suo elenco l’AGOS ITAFINCO... la foto che riguarda l’AGOS ITAFINCO.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Foto numero 16 del rullino... questo.>>

Avv. TARTARINI: - <<È l’unica fotografia che ha rispetto all’AGOS ITAFINCO?>>

Teste BALDASSARRI: - <<No, della AGOS ITAFINCO no, c’è anche la 17, la 18. Forse ci sono delle foto più avanti, però non... non riconosco il luogo, tipo la foto...>>

Avv. TARTARINI: - <<Sta dicendo che ci sono delle foto che lei ha appena esaminato col Pubblico Ministero di cui non è sicuro della situazione...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non la capisco, scusi.>>

P.M. (Dott. CANCIANI):- <<(Voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>

Avv. TARTARINI: - <<No, io glielo sto chiedendo. Io co... come controesame ho un po’ più libertà nel... nel fare le domande, poi eventualmente il Presidente mi fermerà.>>

P.M. (Dott. CANCIANI):- <<Scusi, Presidente, vorrei... Presidente? Vorrei chiedere alla Difesa...>>

Avv. TARTARINI: - <<Se vuole riformulo.>>

P.M. (Dott. CANCIANI):- <<...che pur nel limite del controesame che un conto è fare delle domande che possono essere suggestive, altro è dire delle cose che non sono vere. Per cui se non si comprende bene la risposta che ha dato il teste pregherei la Difesa di rispondere nuovamente la domanda.>>

Avv. TARTARINI: - <<Allora riformulo la domanda. Riformulo la domanda. Lei ha detto che probabilmente ci sono delle foto, oltre a queste che lei ha appena indicato, che riguardano l’AGOS ITAFINCO ma delle quali non è in grado di dire con sicurezza se riguardano l’AGOS ITAFINCO?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì.>>

Avv. TARTARINI: - <<Questa è la sua risposta?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Probabilmente. Non ri... sono le foto che ho fatto mentre tornavo a casa, quando è finito tutto i problemi insomma.>>

Avv. TARTARINI: - <<Va’ bene. Allora, di quelle che riguardano invece con sicurezza l’AGOS ITAFINCO potrebbe farmi per ognuna delle fotografie lo stesso lavoro che mi ha fatto per la FIAT BRAVA e quindi situarmi nell’ambito di un’azione che anche lì è durata alcuni minuti e che lei peraltro ha descritto, il momento esatto in cui lei ha scattato la foto?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Allora, foto numero 16... 16, ecco, questa è una... questi ragazzi stanno devastando, qualcuno ha devastato questa agenzia.>>

Avv. TARTARINI: - <<Non le ho chiesto questo.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Come?>>

Avv. TARTARINI: - <<No, le stavo chiedendo se poteva dirmi in che momento ci troviamo dell’azione che lei sta ridescrivendo.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non ricordo insomma cioè io sono passato e ho visto questo... non so se questa persona era lì che guardava... io non ho detto che queste persone hanno devastato, qui c’è una... questa... questa agenzia devastata e qui ci sono queste persone. Io non so se questi hanno fatto parte, son sicuro che lì c’è uno dentro e uno fuori.>>

Avv. TARTARINI: - <<Facciamo lo stesso lavoro per l’altra?>>

Teste BALDASSARRI: - <<La 17.>>

Avv. TARTARINI: - <<Sì.>>

Teste BALDASSARRI: - <<E qui si vede evidente che c’è una persona che sta facendo dei danni insomma, credo, quella lì con lo zainetto.>>

Avv. TARTARINI: - <<È una evidenza che a lei sarà evidente, a questo difensore meno, poi comunque sarà il Collegio a verificare quanto è evidente.>>

Teste BALDASSARRI: - <<E la numero 18.>>

Avv. TARTARINI: - <<Quindi qui in che fase ci troviamo?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Questa qui è una fase dove ci sono due persone che stanno calciando questa vetrata.>>

Avv. TARTARINI: - <<Sì, sì, no, vada... se ce ne sono altre vada avanti, io sinceramente non mi ricordo quante ne ha riconosciute.>>

Teste BALDASSARRI: - <<No.>>

Avv. TARTARINI: - <<Solo queste. Dopo questo... questi episodi cosa è successo? Dopo questi calci, insomma questi vetri rotti. Lei ha assistito a tutta la... più o meno insomma, la azione contro l’AGOS ITAFINCO?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Dopo questo caso qui che cosa è successo?>>

Avv. TARTARINI: - <<Dopo questo fotogramma che si situerà nel tempo in un minuto, ecco, nei minuti successivi o in quelli precedenti che cosa è successo, che lei abbia modo di ricordare, se si trovava da un’altra parte non è un problema, ma visto che ha detto che era lì.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non ricordo io dopo aver fatto questa cosa cosa sia successo dopo non lo so.>>

Avv. TARTARINI: - <<Quindi in questa foto lei riconosce la persona che lei ha denominato MOLOTOV?>>

Teste BALDASSARRI: - <<No.>>

Avv. TARTARINI: - <<Ecco, in quelle precedenti la riconosce?>>

Teste BALDASSARRI: - <<No.>>

Avv. TARTARINI: - <<Bene. Allora, mi perdoni, ma come fa a dire... visto che lei ha assistito ad alcuni momenti e quello che è successo dopo questa immagine non se lo ricorda, in questo momento l’AGOS ITAFINCO non presenta nessun danno, diciamo così, da incendio, allora mi spiega come fa a dire che successivamente MOLOTOV ha lanciato una bottiglia che ha causato dei danni da incendio all’AGOS ITAFINCO?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Perché forse l’ho fotografato.>>

Avv. TARTARINI: - <<Beh, m’ha detto lei che queste sono le uniche immagini che ricorda dell’AGOS ITAFINCO, per cui a que... la decisione è sua, nel senso, è lei che riconosce le sue foto.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Allora, adesso riguardo un attimo le foto. Io ho fotografato un... la persona MOLOTOV mentre stava... buttava una MOLOTOV all’interno dell’AREA BANCA.>>

Avv. TARTARINI: - <<Sì. Quindi sull’AGOS ITAFINCO non abbiamo nessuna immagine ed evidentemente il suo ricordo di quello che accade successivamente non è così chiaro.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non ci sono immagini su questa cosa qui.>>

Avv. TARTARINI: - <<Come?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non l’ho fotografata.>>

Avv. TARTARINI: - <<No, l’ha fotografata...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non c’è una foto dove c’è l’atto...>>

Avv. TARTARINI: - <<Questo è chiaro, ma oltre a non averla fotografata mi pare che lei abbia detto che non si ricorda esattamente cosa è successo dopo e che quindi al di là di questa foto l’AGOS ITAFINCO non le risvegliava dei ricordi.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Io non... non la capisc... non... non la sento.>>

Avv. TARTARINI: - <<Guardi, a me dispiace, è la strumentazione tecnica di quest’aula.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<No, ma non segue come fa le domande, Avvocato, forse, perché cerca di... una cosa è chiedere se ricorda l’i... l’istante immediatamente successivo e una cosa è chiedere...>>

Avv. TARTARINI: - <<È un’opposizione?>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<...se ricorda l’azione nel complesso.>>

Avv. TARTARINI: - <<No, non so se è un’opposizione e se è un’opposizione su quale...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<È un’opposizione su come pone le domande e poi pretende le relative risposte. Non c’è contrasto su quello che ha detto prima, dopo, durante. Ha risposto alla sua domanda sull’istante successivo.>>

Avv. TARTARINI: - <<Se non c’è contrasto credo che lo dirà... lo deciderà il Collegio valutando le risposte del teste. Dopo di ché se il Collegio ha dei problemi su come pongo le domande...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Cioè le opposizioni gliele fa il Collegio, vuole questo?>>

Avv. TARTARINI: - <<No, no, stavo aspettando che il Collegio decidesse sulla sua opposizione, infatti stavo zitta. Va’ bene, io se non ci sono problemi proseguirei.>>

PRESIDENTE: - <<Prego. Può proseguire.>>

Avv. TARTARINI: - <<Grazie. Va’ bene, io proseguirei sulle altre vetture che non sono la FIAT BRAVA e che... alle quali lei ha fatto riferimento. Se potesse anche in questo caso reperire le fotografie che ha scattato.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non ho capito. Non... mi scusi, però non...>>

Avv. TARTARINI: - <<E no, ci mancherebbe, a me dispiace che lei non senta. Le altre due vetture, macchine, alle quali lei ha fatto riferimento durante la sua deposizione.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Allora c’è la macchina della foto numero... subito dopo la numero... è la 12... questa... questa è la macchina?>>

Avv. TARTARINI: - <<No, questa... me lo dica lei se è questa la macchina.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non so cosa mi ha chiesto. Non ho capito cosa mi ha chiesto.>>

Avv. TARTARINI: - <<Allora, lei ha fatto riferimento a diverse macchine che subiscono dei danneggiamenti...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Vuole sapere quale...>>

Avv. TARTARINI: - <<...quante macchine sono? Allora a questo punto le faccio la domanda precisa. Quante macchine lei ha visto danneggiare?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Una, che è questa. Quella di prima. Ne ho viste delle altre ma non le ho fotografato insomma.>>

Avv. TARTARINI: - <<E appunto, ma io le chiedevo le foto appunto per poterle chiedere di ricostruire le azioni. Quelle che poi non ha fotografato... allora, bene, passiamo allora a questa. Si ricorda che zona era, ci descrive la zona?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Era un parcheggio di fianco al... a questo corso della manifestazione. Non so che zona fosse. Comunque era nei pressi della... della... delle agenzie di prima... vediamo, AGOS ITAFINCO e AREA BANCA, lì nei pressi.>>

Avv. TARTARINI: - <<Ci descrive anche in questo caso con più precisione per quanto è possibile nel suo ricordo che cosa succede a questa macchina e se succedono delle altre cose in quella zona?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Questa macchina qui è stata... prima di tutto gli hanno rotto i vetri, gli hanno rotto i vetri, è arrivato MOLOTOV e l’ha incendiata e questa macchina... io sinceramente come sia arrivato lì non... non me lo ricordo, però io ho visto... almeno forse l’ho visto tardi... questa macchina ha iniziato a indietreggiare, da sola o spinta insomma...>>

Avv. TARTARINI: - <<Beh, da sola o spinta è diverso. Lei stava lì, no?, perché...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Allora, io ho visto l’atto...>>

Avv. TARTARINI: - <<A che distanza si trova... aspetti, mi faccia fare ancora un attimo... che magari chiariamo. A che distanza si trovava lei?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non lo so, perché avevo un piccolo... come si chiama...>>

Avv. TARTARINI: - <<Zoom.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Lo zoom. Quindi non mi ricordo, può essere lì, può essere... non me lo ricordo questo.>>

Avv. TARTARINI: - <<Ho capito. Ma visto che lo zoom non zumma la sua persona ma zumma l’immagine lei fisicamente dove si trovava rispetto alla...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non me lo ricordo a quanto mi trovavo, cioè...>>

Avv. TARTARINI: - <<Va’ bene. Allora lei ha detto che... quindi non era... io non ho capito ma se una macchina parte da sola o viene spinta... se viene spinta ci sono delle persone che la spingono. Quindi lei...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Allora io ho visto l’atto della... della distruzione. E poi sono ritornato... io non sono rimasto sempre fe... fisso lì.>>

Avv. TARTARINI: - <<Bene.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Cioè io ho visto un atto e poi sono andato via. Ho visto un altro atto dell’incendio e sono andato via. Perché c’erano degli altri problemi. C’era... c’era un po’ di... di confusione insomma e quindi... e sono ritornato e ho rifatto la foto a questa macchina. Non ho assistito a tutto, insomma a tutto il movimento che la macchina partisse e andasse a sbattere. Non l’ho visto. Ho visto solo che la macchina da qui era andata addosso a quella vetrina e basta.>>

Avv. TARTARINI: - <<Bene. Lei prima ha detto la macchina... rompono i vetri, arriva MOLOTOV e le da fuoco. Può essere un po’ più preciso in questa descrizione?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Cosa dovrei dire?>>

Avv. TARTARINI: - <<Ah beh, come le ha dato fuoco, cioè voglio dire, le azioni si compongono di varie... io le dico, se ci può rico... visto che si ricorda...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Beh, hanno distrutto una macchina con... hanno distrutto una macchina con dei bastoni, MOLOTOV gli ha tirato la bottiglia e ha preso fuoco.>>

Avv. TARTARINI: - <<Quindi lei ha visto un lancio di bottiglie e quindi la macchina che prende fuoco. No, perché su questa... io glielo dico unicamente perché sono state dette cose molto diverse, per quello che vorrei che lei me lo specificasse in modo poi da...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Da chi, scusi, Avvocato? Sono state dette da chi cose molto diverse?>>

Avv. TARTARINI: - <<Da altri testi.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ah, va’ beh, che cos’è questa, una sua affermazione assolutamente generica, non è... al teste si contestano le proprie dichiarazioni, risultanze precise di atti.>>

Avv. TARTARINI: - <<Io appunto volevo che fosse preciso per questo motivo, ecco. Va’ bene, lei ha una foto di questo lancio?>>

Teste BALDASSARRI: - <<No.>>

Avv. TARTARINI: - <<Posso chiederle visto che era un’azione... un’azione abbastanza importante sia il lancio dell’AGOS ITAFINCO che questo perché non ha fatto... non ha scattato una immagine di questo lancio?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Perché probabilmente non riuscivo a scattarle. Cioè io non ho seguito MOLOTOV perché lo volevo fotografare in ogni suo movimento. Io ho seguito MOLOTOV da un certo punto in avanti perché lo volevo fotografare in fac... ma non l’ho seguito perché andava di qua e io gli stavo dietro.>>

Avv. TARTARINI: - <<Perché lo voleva fotografare in faccia per quale motivo?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Me lo son sempre più o meno ritrovato nei pressi.>>

Avv. TARTARINI: - <<Per quale motivo lo voleva fotografare in faccia, signor BALDASSARRI? L’ha appena detto lei.>>

Teste BALDASSARRI: - <<L’ho... lo volevo fotografare in faccia perché ha distrutto diverse cose e l’ho fotografato in faccia perché mi è capitato insomma cioè. Mi son messo lì, in quel momento si è girato e l’ho fotografato in faccia.>>

Avv. TARTARINI: - <<Bene. Nella foto che avevamo prima lei riconosce la persona che lei ha... non in questa, in quella che avevamo prima. Ecco. Lei riconosce la persona da lei denominata MOLOTOV?>>

Teste BALDASSARRI: - <<In questa foto? Non c’è nessuno.>>

Avv. TARTARINI: - <<Appunto. Quanto tempo è intercorso dal lancio a questo momento in cui la macchina è finita contro una vetrata?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Signorina, sono stati... è successo tre anni... quattro anni fa. I... i tempi non me li ricordo.>>

Avv. TARTARINI: - <<No, io, per carità, mica le chiedo di ricordarsi cose che non ricorda, le chiedo di fare uno sforzo per ricordarsele il più possibile.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non ricordo.>>

Avv. TARTARINI: - <<Bene, la macchina...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Considerando il fatto che in quei momenti i secondi possono essere ore, cioè non lo so, non me lo ricordo.>>

Avv. TARTARINI: - <<Bene. La macchina che lei ha visto ha preso fuoco immediatamente?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non ho capito. Una macchina non può prendere fuoco immediatamente, ci vuole un po’ di tempo, quindi non... la bottiglia è stata lanciata, avrà un attimino, che ne so, bruciato i sedili e ha preso fuoco, non è stata immediata la...>>

Avv. TARTARINI: - <<Quindi non c’è stata una fiammata. No, io vorrei che lei mi descrivesse... perché vede che vengono fuori sempre particolari nuovi. Per cui vorrei che lei proprio mi descrivesse questa azione.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Allora, ho detto che ho visto la distruzione della macchina, il lancio della bottiglia molotov e subito dopo la macchina che ha preso fuoco. Basta.>>

Avv. TARTARINI: - <<Subito dopo... adesso m’ha detto che sono passati alcuni secondi.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Subito dopo il lancio della bottiglia, dopo qualche minuto, dopo qualche secondo, dopo qualche ora, non lo so, ho visto la macchina in fiamme.>>

Avv. TARTARINI: - <<Va’ bene, io direi che andiamo pure così. Allora, passiamo alla CISALPINA TOURS. Se può riconoscere anche in questo caso le fotografie che riguardano la CISALPINA TOUR.>>

Teste BALDASSARRI: - <<24. La 06. E la 17. Basta.>>

Avv. TARTARINI: - <<Bene. Io le chiedo di fare la stessa cosa che le ho chiesto già precedentemente, quindi situarmi nel tempo le fotografie che ha scattato e nell’ambito delle azioni alle quali lei ha assistito. Partendo possibilmente dalla prima in ordine cronologico.>>

Teste BALDASSARRI: - <<La numero 24. La numero 24 è la foto della CISALPINA TOUR. CISALPINA TOUR, più o meno sana insomma, ha le vetrate infrante e quindi... la 06. È la consegue... è la conseguenza del lancio della bottiglia. E la numero 17, quel che è rimasto della CISALPINA TOUR.>>

Avv. TARTARINI: - <<Bene. Adesso, io non le ho ancora chiesto di descrivermi le fotografie, cosa che peraltro aveva già ottimamente fatto seguendo le domande del Pubblico Ministero, le ho chiesto di descrivermi l’azione alla quale ha assistito e di collocarmi nell’ambito di questa azione le tre fotografie, perché come lei potrà vedere sono tre fotografie sulle quali deve essere intercorso un tempo anche notevole. Perché andiamo da una vetrina appena appena danneggiata a un incendio già spento con tanto di Pompieri. Per cui io le chiedo: in tutta questa azione che si è sviluppata, come è evidente, nell’arco di per lo meno diversi minuti, forse anche di più, a quanta parte lei ha assistito e in quale momento ha scattato queste fotografie. Se ci può descrivere l’azione il più particolareggiatamente possibile.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Quello che mi ricordo. Allora, la foto numero 24. Questa è una... ho scattato questa foto alla CISALPINA TOUR che è un... l’ho fotografata per... per... per vedere i danni... per fotografare i danni a questa... a questa... a questa agenzia...>>

Avv. TARTARINI: - <<Sì, no, mi rendo conto, ma lei... voglio dire, per capire, no?, lei passa di lì, vede i danni...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Certo.>>

Avv. TARTARINI: - <<...si ferma e fotografa. Dopo di ché lei è rimasto lì ad assistere a quello che accadeva alla CISALPINA TOURS... TOUR?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Allora, io non sono mai rimasto fermo per molto tempo in un solo posto, perché c’era il problema... il pericolo e c’era a vo... ho visto anche alcune persone bastonate da loro insomma, quindi io arrivavo in un punto, facevo magari una foto, poi c’era un attimo una situazione di pericolo e scappavo via e... e mi riparavo. In questa occasione qui sono arrivato in questo posto e ho fotografato questa foto qui. Subito dopo c’è la foto numero...>>

Avv. TARTARINI: - <<No, ma guardi, io le chiedo a questo punto lei cosa ha fatto subito dopo, se si ricorda.>>

Teste BALDASSARRI: - <<E probabilmente sono scappato.>>

Avv. TARTARINI: - <<Allora, niente, è scappato. Quindi non si è... da dopo questa foto fino a un tempo che noi non conosciamo, lei non assiste più a quello che accade alla CISALPINA TOUR.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Certo.>>

Avv. TARTARINI: - <<Si può... si può dire così?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì.>>

Avv. TARTARINI: - <<Bene. Continui pure, grazie.>>

Teste BALDASSARRI: - <<La foto numero 6. Questa è la... la... la conseguenza del lancio della bottiglia, perché erano riusciti a spaccare un vetro e quindi è stata lanciata una bottiglia e quindi sono i primi... le prime fiamme.>>

Avv. TARTARINI: - <<Quando lei... è tornato lei alla CISALPINA TOUR?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Cosa vuol dire?>>

Avv. TARTARINI: - <<Rispetto a questa azione che lei ha appena descritto la sua presenza in luogo...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Questa foto io ero già lì, qualche secondo prima o qualche minuto prima o qualche quarto d’ora prima. Ho visto l’azione del lancio della bottiglia e ‘ste cose qui. E ho fotografato questo.>>

Avv. TARTARINI: - <<Bene. Quanta gente c’era lì?>>

Teste BALDASSARRI: - <<E non me lo ricordo.>>

Avv. TARTARINI: - <<Beh, faccia una... dia una stima, un massimo insomma.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Uno, cento o mille, non... non me lo ricordo.>>

Avv. TARTARINI: - <<Beh, guardi che è proprio diverso però. Uno, cento o mille è proprio diverso. Io le sto chiedendo...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non ricordo quante persone c’erano.>>

Avv. TARTARINI: - <<Quindi potevano essercene mille. La prendiamo per buona?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non ricordo.>>

Avv. TARTARINI: - <<Va’ bene. Allora ci potevano essere mille persone.>>

Teste BALDASSARRI: - <<No, non ho detto potevano, non ricordo.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ha detto non ricordo. Sta dicendo non ricordo.>>

Avv. TARTARINI: - <<No, però ha detto... ha detto uno o cento o mille, io gli ho chiesto...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non ricordo quante persone c’erano.>>

Avv. TARTARINI: - <<...di precisare almeno nell’ordine di grandezza evidentemente, non è un problema. Bene, queste persone al momento in cui lei ha scattato la foto, ne riconosce qualcuna, sono presenti?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non c’è nessuno.>>

Avv. TARTARINI: - <<Non c’è nessuno. Infatti. Quanti minuti sono intercorsi o quanto tempo è intercorso fra il lancio di questa molotov da parte di questo gruppo di persone, comunque insomma da questa azione fatta da un gruppo di persone e questa fotografia?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non ricordo i tempi.>>

Avv. TARTARINI: - <<Bene. A quanta distanza si trovava lei dalla CISALPINA TOUR?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non ho capito.>>

Avv. TARTARINI: - <<A quanta distanza si trovava dallo svolgimento dell’azione alla CISALPINA TOUR.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sicuramente di fronte. A quanti metri non lo so.>>

Avv. TARTARINI: - <<Beh, c’è una strada davanti. Non si riesce a ricordare... perché la strada è importante, perché le carreggiate son tutte... era uno spazio fisso, se lei riuscisse a ricordarsi...>>

Teste BALDASSARRI: - <<No, non... non me lo ricordo a che distanza fosse. Ripeto, c’avevo... ho lo zoom, quindi...>>

Avv. TARTARINI: - <<Bene. Rispetto al gruppo di persone a questo punto in quantificabile che attaccava la CISALPINA TOUR, la persona che lei ha descritto dove si trovava?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Dove si trovava cosa?>>

Avv. TARTARINI: - <<Fisicamente dove si trovava. Cioè io le sto chiedendo di descrivermi un’azione a cui lei ha assistito.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non so se era... io... allora io ho assistito all’azione ma non mi ricordo se la persona era di fronte, a destra o a sinistra. Era lì. Ha lanciato e se n’è andato. Non so dirle se era in quel punto preciso.>>

Avv. TARTARINI: - <<Bene. E quan... quante persone aveva intorno più o meno?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Da?>>

Avv. TARTARINI: - <<Quante persone c’erano intorno.>>

Teste BALDASSARRI: - <<A chi?>>

Avv. TARTARINI: - <<Alla persona che lei ha visto fare questa azione.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non me lo ricordo. Non me lo ricordo quante persone.>>

Avv. TARTARINI: - <<Bene. Quindi è anche inutile dirle se altre persone facevano qualcosa o com’erano vestite suppongo.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non ho capito.>>

Avv. TARTARINI: - <<Allora... allora gliela faccio. Se si ricorda di queste persone di cui lei non ricorda il numero...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Cioè non è che non capisco la domanda, non la sento, che è diverso.>>

Avv. TARTARINI: - <<Allora, queste persone di cui lei non ricorda appunto il numero e che però c’erano, ce l’ha appena confermato, si ricorda se stavano compiendo altre azioni o com’erano vestite, più o meno che età potevano avere?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Che età potessero avere no perché erano tutte più o meno con la faccia e il viso scoperto... coperto, scusi.>>

Avv. TARTARINI: - <<E allora mi descriva com’erano vestite, è una delle tre domande.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Com’erano?>>

Avv. TARTARINI: - <<Vestiti.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non lo so, forse uno aveva la camicia, uno aveva un pantalone, uno aveva un maglione, cioè io non... io... allora io non sono stato lì...>>

Avv. TARTARINI: - <<Non le sto chiedendo di... cioè non le sto chiedendo di desumere, le sto chiedendo di ricordare, signor BALDASSARRI, perché è proprio importante, cioè è una cosa molto seria, per cui se lei mi dice: io non mi ricordo com’erano vestiti è una risposta, se lei mi dice: forse avevano una camicia o... così, non... non è un suo ricordo, è una sua... no?, deduzione. Ora, noi... siccome le deduzioni almeno a questo difensore non servono, servono i ricordi, se lei fosse... se non si ricorda mi dica tranquillamente non mi ricordo piuttosto.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non ricordo com’erano vestite.>>

Avv. TARTARINI: - <<Bene. Però si ricorda che avevano... che erano travisati.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Certo.>>

Avv. TARTARINI: - <<Bene. Con cosa erano travisati?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Con qualsiasi cosa, con un casco, con una maglietta, con una sciarpa, con una mascherina, con una... (parole incomprensibili) una maschera particolare.>>

Avv. TARTARINI: - <<Sì, quindi lei non si ricorda il colore della maglietta e dei pantaloni però si ricorda che erano... avevano le mascherine. Va’ bene. Il...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Beh, non mi ricordo il colore...>>

Avv. TARTARINI: - <<...la persona che lei...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Come?>>

Avv. TARTARINI: - <<Non importa. La persona che lei ha descritto rispetto alla sua posizione com’era posizionata? Ce l’aveva di fianco, ce l’aveva a destra, a sinistra?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Al momento del lancio della bottiglia?>>

Avv. TARTARINI: - <<Sì.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sarà stata di fronte.>>

Avv. TARTARINI: - <<Non sarà stata. Allora lei mi ha descritto un’azione...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Ri... rispetto a me... rispetto a me era davanti. Rispetto a me era davanti, perché l’ho visto. Questo... questo glielo posso dire, che era davanti rispetto a me. Era di fronte a me.>>

Avv. TARTARINI: - <<Era davanti ed era rivolto verso di lei?>>

Teste BALDASSARRI: - <<No, verso la CISALPINA.>>

Avv. TARTARINI: - <<Quindi le dava le spalle.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì.>>

Avv. TARTARINI: - <<Bene. Lei cosa lo ha visto fare di preciso?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Lanciare la bottiglia.>>

Avv. TARTARINI: - <<Sì, prendendola... gli si è materializzata, insomma co... come è andata questa azio... lei l’ha visto solo lanciare? Cioè lei arriva, vede il lancio e poi non vede più nient’altro, né prima e né dopo. Cioè vorrei che mi contestualizzasse un po’ come è avvenuto questo lancio. Cioè cosa ha visto fare a questa persona che peraltro appunto le dava le spalle?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Ho visto lanciare la bottiglia che aveva in mano. Io quando sono arrivato aveva in mano questa bottiglia e l’ha lanciata.>>

Avv. TARTARINI: - <<Bene. In che mano l’aveva questa bottiglia? Va’ bene, era accesa o spenta questa bottiglia?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Era accesa.>>

Avv. TARTARINI: - <<Era accesa. Lei ha visto mentre questa persona la accendeva?>>

Teste BALDASSARRI: - <<No.>>

Avv. TARTARINI: - <<No. Ha visto il lancio.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì.>>

Avv. TARTARINI: - <<Successivamente al lancio quanto tempo è intercorso dal lancio alle fiamme?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non ricordo.>>

Avv. TARTARINI: - <<Lei era presente però.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Ho visto il lancio, sono andato via e sono ritornato perché probabilmente c’era un problema e ho visto le prime fiamme.>>

Avv. TARTARINI: - <<Bene. Quindi lei...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Può essere passato un minuto, due minuti, non lo so, non me lo ricordo.>>

Avv. TARTARINI: - <<Va’ bene, quindi lei non ha visto le conseguenze immediate del lancio, si può dire così, no? Lei ha visto il lancio e poi se n’è andato, l’ha appena detto, possiamo sintetizzarlo così. Bene, un’ultima domanda, perché non ha fotografato questa situazione visto che questa persona aveva in mano una bottiglia e la stava evidentemente per lanciare, perché non ha fotografato quella situazione?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Forse non ho avuto il tempo e non ho avuto modo di poterlo fotografare. O forse ho pensato di scappare anch’io.>>

Avv. TARTARINI: - <<Beh, questa persona però non le aveva... non si era mai rivolta a lei in modo aggressivo o sbaglio?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non ho capito.>>

Avv. TARTARINI: - <<La persona che lei ci ha descritto mi pare che per quello che lei ha descritto non ci fosse una situazione di aggressività nei suoi confronti.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Da questa persona no ma dalle altre persone attorno può darsi.>>

Avv. TARTARINI: - <<Allora, AREA BANCA, facciamo lo stesso lavoro con AREA BANCA?>>

Teste BALDASSARRI: - <<La 00. La 01. La 02. La 05. Basta.>>

Avv. TARTARINI: - <<Meglio. Le chiederei di fare uno sforzo e di descrivere tutta l’azione, anche basandosi sulle proprie fotografie, più dettagliatamente possibile, che cosa ha visto, cosa si ricorda, dove si trovava lei.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Io mi trovavo nei pressi dell’AREA BANCA. Quindi ho visto qualcuno che... che... che arrecava dei danni, insomma spaccava dei vetri, faceva dei danni, non so chi fosse, comunque tutta gente mascherata. Ho visto MOLOTOV lanciare la bottiglia... lanciare la bottiglia, in quella occasione sono forse rimasto lì un po’ di più, quindi ho visto nascere il fuoco, nella foto...>>

Avv. TARTARINI: - <<Può farci vedere le fotografie mentre racconta?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Certo.>>

Avv. TARTARINI: - <<Grazie.>>

Teste BALDASSARRI: - <<La 00. Questa è la... è la foto successiva alla... alla devastazione al lancio della bottiglia... a una delle bottiglie.>>

Avv. TARTARINI: - <<Sì, in questa foto la persona che lei ha descritto dove la troviamo?>>

Teste BALDASSARRI: - <<In questa foto non ci sono persone.>>

Avv. TARTARINI: - <<Bene. Grazie.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Dove la troviamo. Non mi ricordo dov’era. Era lì. Lui ha lanciato la bottiglia e ha indietreggiato, quindi cioè...>>

Avv. TARTARINI: - <<Sì, sì.>>

Teste BALDASSARRI: - <<...non è... magari poteva essere di là.>>

Avv. TARTARINI: - <<Magari può essere... sì...>>

Teste BALDASSARRI: - <<La... la 0... questa foto qui è la 01. Questa è un’altra... è la conseguenza della... si vede il fuoco di dietro e MOLOTOV che ha due bottiglie in mano.>>

Avv. TARTARINI: - <<Cosa ne sta facendo di queste due bottiglie nella foto che lei ha scattato?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Beh, in questa foto le sta tenendo.>>

Avv. TARTARINI: - <<Quindi lei in questo momento era sufficientemente vicino e poteva anche scattare liberamente, mi sembra che non avesse... mi corregga ovviamente se sbaglio, però particolari problemi di sicurezza personale.>>

Teste BALDASSARRI: - <<In questo momento non c’erano problemi di sicurezza personale, perché non... non c’erano forse le... le persone che... che potessero... e io sono rimasto lì, quindi... in... in... nelle foto delle devastazioni in certi casi era meglio scappare.>>

Avv. TARTARINI: - <<Bene. Allora visto che in questo mome... visto che le altre volte il problema era che doveva togliersi di torno abbastanza velocemente perché se no avrebbe rischiato per la sua incolumità, in questa occasione qui invece c’ha appena detto che non è così, perché lei non fotografa l’azione compiuta dalla persona da lei descritta come MOLOTOV?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non fotografo il momento del lancio?>>

Avv. TARTARINI: - <<Sì.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Se avessi avuto una macchina più professionale forse l’avrei fatto. La mia macchina non consentiva questa operazione. Quindi sono riuscito a...>>

Avv. TARTARINI: - <<Beh ma... anche l’accensione.>>

Teste BALDASSARRI: - <<...a foto... eh?>>

Avv. TARTARINI: - <<Anche l’accensione.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Ma... ma sono attimi. La mia macchina non è così potente. Non... non... non riuscivo a fare un fotogramma uno attaccato all’altro, quindi nonostante non è una macchina molto vecchia, perché insomma c’ha qualche anno, quindi non era così potente e così...>>

Avv. TARTARINI: - <<Va’ bene. Allora io chiedo a lei di fare quello che non è riuscito a fare con la sua macchina fotografica, ovvero cercare di descrivermi più minutamente possibile gli accadimenti e situare le foto come abbiamo fatto fino adesso precisamente nella cronologia di questi accadimenti.>>

Teste BALDASSARRI: - <<La foto 00 è la conseguenza del lancio di una molotov. La foto 01, che è la successiva, è la conseguen... è la... la... la... io ero di fronte a lui a questo punto qui, è la conseguenza del lancio dell’altra molotov, infatti ne ha due...>>

Avv. TARTARINI: - <<Sì, ne ha due che però non possono essere la conseguenza, visto che le ha in mano, per cui o le ha già lanciate e quindi vediamo lì il fuoco...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Una ne ha. Una l’ha lanciata nella foto 00. Una l’ha lanciata nella... nella foto precedente al lancio della... della foto 001, la foto 002... 02 è la rimanenza della bottiglia. Ne aveva due, gliene è rimasta una e la sta lanciando... la sta lanciando, insomma lui...>>

Avv. TARTARINI: - <<La sta lanciando lo dice lei.>>

Teste BALDASSARRI: - <<No, mi correggo. Mi correggo, mi correggo, la sta lanciando... io ho fotografato questo attimo e poi giustamente me ne sono andato. Quindi non so se quella bottiglia è stata lanciata. Ne aveva già lanciato due.>>

Avv. TARTARINI: - <<Delle quali lei non ha scattato foto né all’una né all’altra.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Io non ho mai... non... non ho mai fotografato MOLOTOV nel lancio, che si vede il lancio, ho fotografato... mi ricordo il lancio e la conseguenza. In queste due occasioni sono riuscito a fotografare lui in mano quelle due bottiglie e con una bottiglia, subito dopo al lancio, quindi ha lanciato, 00, aveva in mano la... non ho visto il momento del quando ha preso l’altra bottiglia, però ho fotografato che aveva altre due bottiglie in mano e ho... e questa è la foto 01 e la foto 02... 02 ho fotografato MOLOTOV con la bottiglia in mano, dopo averla lanciata la... ne aveva due, adesso ne è rimasta una, non so cosa facesse con questa bottiglia, ma è stato l’attimo che lui si è tolto la mascherina.>>

Avv. TARTARINI: - <<Quindi le bottiglie che lei ha visto in questa fotografia in mano alla persona che lei definisce MOLOTOV sono accese o spente?>>

Teste BALDASSARRI: - <<In questo momento sono spente.>>

Avv. TARTARINI: - <<Lei ha mai visto questa persona accendere le molotov?>>

Teste BALDASSARRI: - <<La bottiglia?>>

Avv. TARTARINI: - <<Sì.>>

Teste BALDASSARRI: - <<No.>>

Avv. TARTARINI: - <<Non l’ha mai visto accenderle?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Lui no. Con la ma... con la bottiglia infuocata sì.>>

Avv. TARTARINI: - <<Mi perdoni, lei ha seguito tutta la scena c’ha detto?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì.>>

Avv. TARTARINI: - <<Bene. Quindi lei ha visto tutta la scena ma non ha mai visto questa persona accendere la molotov. Si può sintetizzare così?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì.>>

Avv. TARTARINI: - <<Ha visto il lancio, ha visto tirarla fuori dallo zainetto ma non il momento dell’accensione. Va’... va’ bene.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Come ha fatto ad accenderla, probabilmente con delle persone dietro...>>

Avv. TARTARINI: - <<No, lei probabilmente... questa situazione non... non è rilevante, le ho chiesto cosa ha visto, mi ha risposto gentilmente. Bene, io direi che per ora non ho altre domande.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Scusi, ho solamente alcune domande al teste.>>

PRESIDENTE: - <<Sì.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Lei nel 2001 faceva ancora il tecnico antincendio?>>

PRESIDENTE: - <<Nome? Nome? Nome?>>

Avv. BONAMASSA: - <<Chiedo perdono. BONAMASSA, Difesa D’AVANZO. Lei nel 2001 faceva ancora il tecnico antincendio?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Lo faccio tuttora.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Può... mi scusi l’ignoranza, può spiegarmi cosa vuole dire tecnico antincendio? Le chiedo scusa.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Mi occupo di antincendio.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Cioè, cosa vuole dire?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Manutenzione estintori, porte tagliafuoco, impianti di sicurezza, rivelazione, tutto il resto.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Ecco, ma per la precisione vuole dire che lei verifica, carica gli impianti...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Gli estintori.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Gli estintori. Verifica se le porte tagliafuoco sono al loro posto, eccetera.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Ecco, per fare questo lei ha fatto una scuola particolare?>>

Teste BALDASSARRI: - <<No.>>

Avv. BONAMASSA: - <<No.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Dodic’anni di esperienza.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Dodi... beh, Oddio, nel novan... da quanti anni è che fa questo lavoro?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Dodici anni.>>

Avv. BONAMASSA: - <<E ha iniziato a lavorare quando, mi scusi?>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Presidente, possiamo sapere la rilevanza delle domande?>>

Avv. BONAMASSA: - <<Il teste è nato nel ’71. Nel ’91 a che ho capito era già tecnico antincendio. Sono dodici anni che fa il lavoro, non capisco, qua si parla di incendi, volevo capire un attimo l’ambito di conoscenza di un incendio e soprattutto...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ma con riferimento alla deposizione di oggi... riteniamo queste domande irrilevanti, Presidente, ci opponiamo.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Che lei la ritenga irrilevante, signor P.M., è un conto, chi lo deve decidere se è rilevante è il Presidente.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Appunto.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Spero. Signor Presidente, mi dica.>>

PRESIDENTE: - <<Vada avanti.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Grazie, signor Presidente. Senta, quindi lei nel ’91... nel 2001, mi scusi, erano già otto anni che faceva quel lavoro?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Allora, io ho iniziato nella... scusi... ‘90/’91 ho finito i servizi di leva, un anno dopo penso, nel ’91... dovrebbe essere sì più o meno nel ’91. Ho smesso di fare questo lavoro come dipendente nel 2003.>>

Avv. BONAMASSA: - <<E dopo si è messo in proprio invece adesso. Senta, nel 2001...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì.>>

Avv. BONAMASSA: - <<...lei può dire per quale impresa era dipendente?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Era un’impresa della mia città.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Sì, no, questo immaginavo. No, volevo proprio sapere che... che impresa, se il nome se lo ricorda dell’impresa.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non vedo perché poterglielo dire, non... non... non mi sembra il caso di coinvolgere la mia vecchia ditta.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Le faccio... le posso far presente... nessuno vuole coinvolgere la sua ditta, fa parte sempre... sono elementi per poter determinare il suo grado di conoscenza delle situazioni di pericolo derivate da incendio. Ci sono ditte e ditte, ci sono le ditte che magari...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, opposizione, Presidente, il dettaglio della ditta è irrilevante.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Faccio presente, signor Presidente, che molte ditte antincendio, per legge, per poter svolgere... i tecnici devono fare un corso presso le Forze di Polizia. Ripeto la mia domanda e chiedo un giudizio di rilevanza della domanda stessa. Mi scusi, aspetti, è il Presidente che deve dire se può rispondere.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Scusi.>>

PRESIDENTE: - <<Sul nome della ditta va’ bene.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Non ho capito, signor Presidente.>>

PRESIDENTE: - <<Sul nome della ditta può chiederlo.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Grazie. Può dire allora il nome della ditta presso cui lavorava in quegli anni?>>

Teste BALDASSARRI: - <<La TECNOPROTEZIONI.>>

Avv. BONAMASSA: - <<La TECNOPROTEZIONI ha sede a Faenza?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Senta, la TECNOPROTEZIONI aveva... faceva i corsi di specializzazione per la conoscenza delle normative e per la conoscenza dei tipi di apparecchiature antincendio?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Presso dove le faceva in quegli anni?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Le facevo presso le ditte costruttrici.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<È sempre tutto rilevante, Presidente? Così evitiamo le opposizioni e andiamo avanti fino a stanotte a sapere... non è stato oggetto della deposizione, non viene a deporre come tecnico antincendio ma caso mai come fotografo dilettante. Comunque c’è opposizione sulla rilevanza.>>

PRESIDENTE: - <<Nei limiti del rispetto della persona che però non mi sembrano superati sono domande ammissibili. (Voce fuori microfono, parole incomprensibili). Prego.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Senta...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<No, no, ho detto rilevanti, Presidente, non mi sto... non metto in discussione la correttezza delle domande, ho parlato di rilevanza.>>

PRESIDENTE: - <<Prosegua.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Grazie, signor Presidente. Comunque per far calmare un attimo... cambiamo per un attimo situazione. Senta, lei ha detto che ha usato una macchina fotografica. Si ricorda il tipo... la marca e il tipo di macchina?>>

Teste BALDASSARRI: - <<YASHICA BRAVA.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Una BRAVA. Senta, lei l’aveva presa da molto tempo o l’aveva da poco? Nel 2001.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Me l’hanno regalata. Me l’hanno regalata per un mio compleanno.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Ecco, però il riferimento è sempre il 2001, quindi al 2001, al luglio 2001, l’aveva da poco tempo, l’aveva ricevuta da due mesi, l’aveva ricevuta un anno prima?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Qualche anno prima.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Qualche anno prima. Senta, quindi era una macchina che lei usava spesso?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Quando vado fuori sì.>>

Avv. BONAMASSA: - <<No, le spiego il perché della mia domanda. Lei si è definito un fotografo dilettante amatoriale. Volevo sapere dove arrivava la sua amatorialità e la sua... il fatto di essere dilettante, mio fratello è un fotografo dilettante ma ne sa più di un professionista. E quindi volevo solamente sa... riuscire a individuare le sue capacità tecniche nell’uso della... della macchina.>>

Teste BALDASSARRI: - <<La... il fatto che sia un fotografo amatoriale e non professionista forse è una cosa un po’ troppo esagerata, io ho una macchina fotografica e a me piace fotografare quando vado fuori.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Ho capito.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Io della macchina fotografica conosco tre cose, il clic, lo zoom e basta, non so distanze, non so lumi... luminosità e tutte ‘ste cose qui, quindi non... non sono un professioni... ho la macchina fotografica e basta.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Basta. È... è chiarissimo. Senta, però, mi scusi, lei ha utilizzato lo zoom perché gli è sta... si ricorda l’esame... l’interrogatorio prima oppure perché sa cos’è uno zoom? Le spiego il perché. Perché lo zoom è un certo tipo di obiettivo. Lei ha l’obiettivo... ha mai cambiato l’obiettivo della sua macchina?>>

Teste BALDASSARRI: - <<No, perché sono quelle compatte. Quindi per me quella cosa che viene fuori è zoom. Perché mi avvicina e mi allontana le persone.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Ecco, quindi lei definisce zoom l’obiettivo. L’obiettivo che lei utilizzava nel 2001 è l’originario di quando le era stata regalata la macchina?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Certo. È compatta, è tutto lì. Non è possibile spostare...>>

Avv. BONAMASSA: - <<Perfetto. No, no, no, va’ benissimo. Adesso facciamo un altro passettino avanti. Lei ha fatto delle foto, aveva i negativi. Lei ha consegnato anche i negativi o ha provveduto lei allo sviluppo delle foto o di una parte delle foto ovviamente?>>

Teste BALDASSARRI: - <<A chi?>>

Avv. BONAMASSA: - <<Allora, le foto che le sono state rammostrate adesso arrivano a dei negativi che son stati sviluppati. Io volevo sapere, quando lei è andato dal suo amico presso... della DIGOS di Faenza, gli ha portato i negativi, gli ha portato i negativi con delle foto già sviluppate oppure gli ha portato le foto sviluppate e basta?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Io al mio amico gli ho portato le foto dopo alcuni mesi di questa cosa... di questo problema insomma. Subito dopo lui mi ha chiesto i negativi.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Ok. Quindi glieli... aveva già fatto lo sviluppo delle foto e ha portato i negativi e lo sviluppo delle foto. Perfetto. Senta, veniamo un attimo adesso al... al... al gesto che lei avrebbe... ha qualificato come soggetto che lanciava una bottiglia incendiaria. Faccia uno sforzo di memoria, si ricordi per favore se il lancio della bottiglia avveniva sopra la testa o in alto della persona o al lato della persona stessa. Cioè se il gesto era laterale al corpo della persona o era sopra la testa della persona. Se lo ricorda?>>

Teste BALDASSARRI: - <<No.>>

Avv. BONAMASSA: - <<No. Senta, lei è certo...>>

PRESIDENTE: - <<Scusi, Avvocato, finora ha avuto la massima libertà...>>

Avv. BONAMASSA: - <<Posso dire il perché della rilevanza di questo, signor Presidente?>>

PRESIDENTE: - <<No, è il tipo di... cioè siccome credo di capire perché la sta facendo questa domanda. È il tipo di domanda che non mi piace moltissimo.>>

Avv. BONAMASSA: - <<E lo so, ma d’altronde lui ha detto...>>

PRESIDENTE: - <<Sempre... sempre restando libero il difensore.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Certo. no, no, la capisco. Il mio problema è anche chiaro però allora sotto quel profilo. Senta, lei è certo che le bottiglie che lei ha visto lanciare erano incen... avevano già una fiamma al momento del lancio?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Questa fiamma facendo memoria storica era sopra il collo della bottiglia?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì. Sì.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Sì. E adesso facciamo l’ulteriore...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Era una molotov.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Eh?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Era una molotov.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Va’ beh, questa è un’altra cosa. Sì, è un modo di chiamare le bottiglie molotov ma hanno una storia, diciamo che sono degli incendiari. Senta, lei... adesso faccia uno sforzo di memoria, lei è davanti a questa situazione, vede una persona che lancia un ordigno incendiario. Accanto a questa persona vi sono altre persone molto vicine o questa persona intorno a se per lo meno un metro, un metro e mezzo, non ha nessun altro?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Attorno a se ha qualchedun altro...>>

Avv. BONAMASSA: - <<Per un metro, un metro e mezzo, ovviamente a dieci metri magari c’erano altre persone.>>

Teste BALDASSARRI: - <<A dieci metri no. Nei pressi. Vicini.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Sì, sì, nel metro, metro e mezzo all’incirca.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<No, un metro, un metro e mezzo lo dice lei, Avvocato, ha detto nei pressi.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Ho chiesto io se a un metro, un metro e mezzo c’erano altre persone vicine.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<E ha risposto nei pressi.>>

Avv. BONAMASSA: - <<E io gli ripeto cosa intende allora per pressi, signor P.M., non lei ovviamente, il teste. Allora, quando io dico... lei intende pressi rispetto a una domanda che io le ho fatto... cosa intende? Cioè oltre questa distanza del metro, il metro e mezzo, dentro questa distanza?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Nei pressi può essere... secondo me nei pressi può essere anche la distanza che ho io e il signor lì, questo potrebbe essere nei pressi.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Siamo d’accordo.>>

Teste BALDASSARRI: - <<E anche un po’ più vicino.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Ecco, ma io...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non è nei pressi venti metri, dieci metri.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Allora io le ripeto la domanda, io non le ho chiesto se lei intorno o vicino alla persona, e le ho chiesto di fare uno sforzo di memoria, nel momento in cui questa persona impugnava la bottiglia incendiaria, accesa, con lo stoppino acceso, c’erano delle persone. Io le ho chiesto: faccia un attimo mente locale e mi dica se nelle immediate vicinanze, cioè nell’arco di un metro, un metro e mezzo, c’erano altre persone. Come vede credo che sia un po’ precisa. Poi mi dice non lo vedo e va’ beh, però faccia uno sforzo di memoria se può.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Mi viene da dirle sempre nei pressi. Cioè non ricordo la distanza... non so se era a un metro, a cinquanta centimetri, era nei pressi. Attorno. Sicuramente non era una distanza oltre ai tre metri, oltre ai cinque metri, era in quella... in questa... attorno. Non so se... se mi sono spiegato.>>

Avv. BONAMASSA: - <<No.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non le so dire se era a un metro o un metro e mezzo questa persona. Era nei... poteva essere anche a due metri, a... a uno e cinquanta, era nei pressi.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Ecco, c’erano una o più persone in questo arco o c’era solo...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non mi ricordo. Sono stati fatti... è successo nel 2001, io ho questi flash perché mi ricordo le foto e basta, cioè perché era... era un andirivieni, cioè era un correre, ripararsi, rifugiarsi, e quindi... cioè ho dei flash perché ho... ho le foto.>>

Avv. BONAMASSA: - <<E allora facciamo una cosa, possiamo tornare alla foto precedente a quella che appare adesso sul... per favore. No, no, è giusto quell’altra, signor P.M.. Io la ringrazio. Ecco, questa. Mi scusi, io magari non... non vedo bene perché porto gli occhiali ma... è... è un po’ sfuocata, volevo domandare, quelle che io vedo in foto sono fiamme? Quelle che vedo...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Nella ban... nel... nel negozio sì.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Sono fiamme. Mi scusi, quello che impugna la persona con il baschetto bianco... cos’è che ha in mano?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sono bottiglie di BECK’S e si intravede... o per lo meno io so che quello lì è uno stoppino.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Ecco, mi scusi...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Stoppino. Un pezzo di stoffa, insomma qualcosa di... di...>>

Avv. BONAMASSA: - <<Sì, sì, sì, io voglio sapere... tutte e due le bottiglie?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non mi ricordo se tutte e due, quella nella mano sinistra sicuramente sì, quell’altra non si capisce bene.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Ecco, adesso mi faccia capire una cosa, quella bottiglia con la mano sinistra, il collo della bottiglia, cioè il foro di uscita è verso il basso? Cioè questo sta impugnando una bottiglia molotov, chiamiamola così, con dentro del liquido infiammabile e poi le farò una domanda su questo, con uno stoppino, tenendola verso il basso?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non è in basso infatti.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Non è in basso.>>

Teste BALDASSARRI: - <<No.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Quella di... della mano sinistra?>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sinistra per chi guarda?>>

Avv. BONAMASSA: - <<No, la mano sinistra della persona io sto dicendo. Ovviamente mi parla di mano sinistra è la sua, col collo verso il basso, cioè se vedo bene, ripeto, io ho...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<No, vede male, Avvocato.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì, perché la... posso...>>

P.M. (Dott. CANCIANI):- <<(Voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>

Teste BALDASSARRI: - <<...questo qui è lo stoppino... lo stoppino, insomma quello che viene usato per...>>

Avv. BONAMASSA: - <<Viene usato per.>>

Teste BALDASSARRI: - <<...e questa qui è l’etichetta della BECK’S.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Quindi...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Insomma di una birra.>>

Avv. BONAMASSA: - <<...quel... lo stoppino... lo stoppino è quello straccino bianco quindi che io vedo uscire dalla mano, giusto?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Giusto? Ecco, senta, quando lui le ha chiesto se gli prendeva una bottiglia che aveva nello zainetto, lei era nelle immediate vicinanze ovviamente di questa persona, giusto?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Certo.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Ecco, senta, può dirmi all’incirca la distanza a cui era? All’incirca.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Più o meno a quel tavolo lì.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Cioè lei era lì dov’è adesso a quel tavolo.>>

Teste BALDASSARRI: - <<A questo tavolo qui più o meno.>>

Avv. BONAMASSA: - <<E non c’erano altre persone intorno, c’eravate solo voi due o c’erano...>>

Teste BALDASSARRI: - <<C’erano delle altre persone.>>

Avv. BONAMASSA: - <<E lui si è rivolto a lei voltandosi.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Perché si è voltato e la prima persona che ha visto ha visto me, ma poteva chiederlo a qualche altra persona.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Io domando, la prima persona che ha visto voltandosi è stata lei, giusto? Ecco, adesso torniamo un attimo alla scuola. Mi scusi un attimo, lei ha fatto i corsi m’ha detto.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Durante i corsi voi facevate anche le prove d’incendio?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Nelle prove d’incendio lei si ricorda che tipo di materiale utilizzavate per non solo simulare le fiamme, ma per riuscire a comprendere il tipo di fiamma o non le ha mai fatte le prove di questo genere?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Per riuscire a comprendere?>>

Avv. BONAMASSA: - <<Il tipo di fiamma. Allora, un passo per volta. Avete mai fatto le prove di simulazione reale?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Di spegnimento incendi.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Accensione e spegnimento. O diciamo qualcun altro li accende e voi...>>

Teste BALDASSARRI: - <<No. No. Di spegnimento.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Bene. C’erano delle fiamme reali, giusto?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Certo.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Ecco. Mi... lei ha assistito alla preparazione dell’ambito di prova, cioè di versamento del liquido...>>

Teste BALDASSARRI: - <<No.>>

Avv. BONAMASSA: - <<...l’infiammazione del liquido?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Viene fatto attraverso un recipiente riempito d’acqua con del gas.>>

Avv. BONAMASSA: - <<E cosa avviene in quel caso?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Il gas gorgoglia dall’acqua, c’è una persona che con una fiammella da fuoco e viene fuori il fuoco. Le fiamme.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Mi scusi, che gas è?>>

Teste BALDASSARRI: - <<GPL.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Allora, il GPL viene immerso nell’acqua?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Con una speciale serpentina viene fatto uscire dall’acqua.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Oh, allora, viene fatto uscire da una base di acqua che serve per evitare che la fiamma si espanda. Mi scusi, non devo spiegargliele io in teoria ‘ste cose.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Certo.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Allora, ha mai... lei ha mai assistito al momento dell’accensione? Cioè ha mai visto la mano del suo istruttore avvicinarsi con... non con l’accendino ovviamente...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì. Sì.>>

Avv. BONAMASSA: - <<...per accendere?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Ha mai sentito un odore particolare?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Di gas.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Che tipo di odore sentiva lei?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Che tipo?>>

Avv. BONAMASSA: - <<Di odore sentiva.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Di gas GPL.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Bene. Perché uno degli addestramenti è stato quello di sentire le differenze di odore, giusto?>>

Teste BALDASSARRI: - <<No.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Non l’ha mai fatto?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Questo è un addestramento professionale fatto ai Pompieri. Io non sono un Pompiere. Il mio addestramento è quello di... di spegnere il fuoco, quindi non sono addestrato a sentire gli odori. Però riconosco un odore di... di benzina e riconosco l’odore di gas.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Ecco, allora mi dica...>>

Teste BALDASSARRI: - <<O di gasolio.>>

Avv. BONAMASSA: - <<...in quel caso quando lei era vicino o quando ha visto le fiamme, che tipo di odore... se se lo ricorda, sentiva?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sicuramente posso escludere quello del gas.>>

Avv. BONAMASSA: - <<E benzina?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Può darsi.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Cioè può darsi di sì e può darsi di no.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Anche perché il gasolio non può prendere fuoco, quindi può essere benzina.>>

Avv. BONAMASSA: - <<No, no, aspetti, mi... mi scusi, eliminiamo le deduzioni.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Allora in quel... in quel momento lì c’erano... ci sono stati anche dei lanci di lacrimogeni, subito dopo o prima, e quindi c’era ancora l’aria infestata o c’era chissà che cosa. Quindi non le so dire se sentivo l’odore di benzina. L’unica cosa certa che so è che c’è stata un’accensione abbastanza rapida di questa cosa. Rapida può essere di qualche secondo insomma, almeno le prime fiammelle. Sicuramente non è gasolio perché il gasolio deve avere una temperatura più elevata di accensione. La benzina può essere infatti più... più reale insomma e non può essere GPL perché non può essere contenuto in una bottiglia di vetro.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Non è del tutto vero. Senta, però...>>

Teste BALDASSARRI: - <<È tutto vero, no può essere contenuta...>>

Avv. BONAMASSA: - <<No, no, è sul GPL, ma sono discussioni tecniche, io non credo che alla Corte interessino. Senta però, una domanda, lei quindi vede la persona che lancia la bottiglia, non si ricorda se sopra la testa o al lato, vede la traiettoria della bottiglia, giusto?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Cioè vedo la botti... vedo ‘sta bottiglia che arriva per terra.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Oh, sì, mi scusi, ci siamo intesi, vede la traiettoria della bottiglia. La vede arriva giù, giusto?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Vede la fiammata?>>

Teste BALDASSARRI: - <<La bottiglia parte...>>

Avv. BONAMASSA: - <<No, non faccia quel gesto se no mi sta rispondendo a quello che prima non si ricordava. Parte la bottiglia, lasci perdere i gesti.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Cerchi di non sbattere nel bancone, povera stella, cerchi di non farsi male il teste comunque, per carità...>>

Avv. BONAMASSA: - <<No...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<...semmai poi facciamo una simulazione.>>

Avv. BONAMASSA: - <<No, guardi, le simulazioni in questo caso è meglio evitarle, perché se uno che usava quello faceva quel gesto, era lui all’Ospedale. Lasciamo perdere, andiamo avanti. Allora...>>

P.M. (Dott. CANCIANI):- <<(Voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>

Avv. BONAMASSA: - <<Beh, non lo so, forse la gioventù è qualcosa di relativo. Andiamo avanti, mi scusi, lei vede la bottiglia partire, vede la bottiglia arrivare da qualche parte e cadere immagino. Vede la fiammata?>>

Teste BALDASSARRI: - <<La fiammata sì.>>

Avv. BONAMASSA: - <<La vede subito?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Certo.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Perfetto. Adesso mi dica, questa operazione, cioè vede la bottiglia partire, vede la bottiglia arrivare, vede la bottiglia rompersi e la fiammata, durerà quanto? Uno o due secondi, è d’accordo? Di più?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Più o meno uno o due secondi.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Uno o due secondi. Allora, senta, possiamo tornare alla foto allora dell’auto per favore? Per comodità.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Quale?>>

Avv. BONAMASSA: - <<L’auto... quella... la FIAT BRAVA rovesciata e incendiata. Dovrebbe essere proprio una delle prime... e non me lo... non lo so, io purtroppo non ho i potenti mezzi. Ecco, mi scusi... mi scusi, se io non mi ricordo male, in questo caso credo che il P.M. mi potrà correggere immediatamente, lei aveva dichiarato che questa foto l’aveva scattata pochi istanti dopo che era avvenuto il lancio della bottiglia. È giusto? Mi ricordo bene? Conferma?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Pochi istanti dopo possono anche essere qualche minuto. Non è detto che ho detto tre secondi, quattro secondi, cinque secondi.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Allora, per favore arriviamo...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Istanti dopo.>>

Avv. BONAMASSA: - <<...arriviamo a una conclusione. Normalmente nelle conversazioni quando si dice istante non si intendono le ore o i minuti, si intende qualcos’altro, allora...>>

Teste BALDASSARRI: - <<E allora forse non so...>>

Avv. BONAMASSA: - <<...mi costringe a rifare la domanda. Lei ha fatto questa foto...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Dopo. Dopo.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Quando dopo?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Forse ho usa... ho usato un termine sbagliato. Dopo.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Ma dopo quando? Quanto dopo? Dieci minuti, un’ora, due ore, sei secondi? Quanto all’incirca ovviamente se parliamo di secondi.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non certamente secondi, dopo il rovesciamento saran stati venti minuti. Un quarto d’ora. Mezz’ora.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Cioè, un momento, no, no, lei ha parlato di dopo il rovesciamento, io voglio sapere dopo che la macchina ha preso fuoco, non dopo il rovesciamento. Allora, lei l’ha fatta un quarto d’ora, venti minuti, dopo che la macchina ha preso fuoco?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Allora, in quel momento lì come ho detto prima i secondi per me potevano essere anche minuti o ore, quindi non ricordo quanto tempo è stato dopo, non sono stati sicuramente secondi dopo, però è stato tempo dopo. Non so quantificare le cose, perché avevo... cioè avevo paura, quindi non so quantificare quanti minuti e secondo ho fatto questa foto.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Mi scusi, si ricorda almeno una cosa, visto che non si ricorda i tempi, quando lei ha fatto la foto, lei era di spalle alla Polizia o guardava le Forze dell’Ordine schierate?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Guardavo le Forze dell’Ordine...>>

Avv. BONAMASSA: - <<Guardi la faccia... le foto e se lo ricordi.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Guardavo le Forze dell’Ordine.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Guardava le Forze dell’Ordine. E mi scusi un attimo però, lei perché era nervoso in quel momento?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Perché?>>

Avv. BONAMASSA: - <<Era nervoso in quel momento al punto da non sapere individuare i tempi, neanche minimi.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Opposizione. È una conclusione della Difesa questa.>>

PRESIDENTE: - <<La domanda non è ammessa.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Ha ragione. In quel momento era nervoso lei?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Ma certo, ero nervosissimo.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Molto nervoso?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non nervoso, ero spaventato.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Perché?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Perché mi sono trovato in una situazione ri... diversa rispetto al perché ero venuto giù. Io ero giù per un corteo pacifista, mi sono trovato di fronte a dei devastatori. Di fronte e in mezzo ai devastatori.>>

Avv. BONAMASSA: - <<No. No. No. No. Mi scusi un attimo. Mi scusi un attimo. Se io ho capito bene lei era arrivato lì, poi vediamo come, e ha parlato con un gruppo di verdi, ha fatto vedere le foto...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non ho parlato con un gruppo di verdi.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Ha fatto vedere le foto dei verdi con cui lei è andato verso il punto di concentramento.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Io non sono andato con nessuno, sono anda... ho seguito, quindi poi magari nel camminare ho incontrato dei...>>

Avv. BONAMASSA: - <<Va’ bene. Lei è andato però verso il punto di concentramento, giusto? Poi è tornato indietro?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Indietro.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Bene. Perché s’è trovato lì? È stata una sua scelta o è stato obbligato a essere in quel punto quando è stato dato fuoco alla macchina?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Allora, io mi trovato in testa al corteo, a un certo punto quando è stata questa... questa deviazione, che il corteo doveva deviare, ci sono state delle persone che hanno proseguito, c’è stato un po’ di... di problema, quindi io ho deciso, forse... così... non... non son stato a ragionare se è meglio di qua o meglio di là, ho deciso di proseguire dritto.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Cioè di seguire quelle persone.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Di seguirli... di proseguire... non... di andare dritto, non seguire, di andare dritto per la mia strada. E io sono andato dritto.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Va’ bene. È arrivato fino a contatto con le Forze dell’Ordine o si è fermato prima?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Ma mi sono fermato molto prima.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Perché si è fermato prima?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Perché subito... più avanti c’erano dei disordini.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Ecco. E lei è rimasto lì? Non è andato via, è rimasto lì dove c’erano i disordini?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Certo.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Perché? Non era... non era impaurito?>>

PRESIDENTE: - <<Avvocato...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Allora, io mi sono impa...>>

PRESIDENTE: - <<Scusate un secondo. Ci sono dei limiti logici che diventano anche temporali. Ha fatto una serie di domande, a un certo punto basta, se no chiudiamo, perché a questo punto se no continuiamo a fare dei mulinelli nell’acqua. Prego.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Io però volevo capire perché non era abbastanza nervoso da seguire quelle persone, restare lì come ha detto lui un’ora e... ed essere tanto nervoso da non riuscire neppure...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<La parola nervoso la sta usando l’Avvocato in maniera impropria, Avvocato.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Sto spiega... sto spiegando al Presidente, il Presidente è in grado di valutare benissimo quando sbaglio o non sbaglio.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Anche sulle opposizioni del P.M., per cui me le lasci fare, grazie.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Va’ beh, ma io sto parlando col Presidente, è il Presidente che mi deve dire di stare zitto, non il Pubblico Ministero. Mi scusi, signor Presidente, io volevo capire solamente questo, lo stato della persona, come mai ha un certo tipo di stato d’animo e poi ha un altro stato d’animo a seconda del grado di approfondimento che gli viene richiesto. Tutto qui. Se lei... comunque ritiene che... non gliela faccio. Allora, però le faccio un’altra domanda. Usciamo da questo seminato. Brignole. Le dice niente questo nome?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sentito dire.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Sentito dire. Senta, lei a Voghera ha preso un treno per venire a... per andare a Genova?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Sì. È sceso a una stazione ferroviaria?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Si ricorda quale?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Genova.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Quale Genova?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Genova. Il treno non andava più avanti. Mi sono fermato a Genova. Non so se era Genova...>>

Avv. BONAMASSA: - <<Quindi...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non lo so.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Io l’ho interrotta, non a se era Genova?>>

Teste BALDASSARRI: - <<No, io so che ero a Genova, non so se Genova... non so che Genova ha diverse stazioni, io sono arrivato a Genova, per me era quella, io sono sceso.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Ecco, è sceso. E allora mi scusi... e poi ha preso un pullman?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Ed è sceso in un’altra stazione?>>

Teste BALDASSARRI: - <<A un’altra fermata.>>

Avv. BONAMASSA: - <<No, le ho detto, a un’altra stazione ferroviaria?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Io sono... da Voghera a Genova, sono sceso...>>

Avv. BONAMASSA: - <<Certo.>>

Teste BALDASSARRI: - <<...a Genova non so che cosa...>>

Avv. BONAMASSA: - <<Genova una stazione di Genova qualsiasi.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Ho preso un pullman, un tram, un autobus insomma...>>

Avv. BONAMASSA: - <<Quello... quello che è.>>

Teste BALDASSARRI: - <<...e sono... mi sono fermato dove ho visto che più o meno si fermavano tutti.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Le ripeto, era davanti a un’altra stazione ferroviaria?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Sì? Allora, possiamo vedere la fotografia della Stazione di Brignole che abbiamo rammostrato prima al teste? Perché quella lui aveva dichiarato prima che l’ha presa quando ripartiva, non quando arrivava. Allora, è proprio certo quindi che la foto della Stazione di Brignole che noi abbiamo visto lei l’abbia fatta quando è ripartito e non quando è arrivato?>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<No, questa non è la foto della Stazione di Brignole.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Allora, contestazione, nel verbale del ma... no, scusate, questo lo dice il P.M...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Questa è la foto numero 1, Avvocato, questa è la foto numero 1.>>

Avv. BONAMASSA: - <<No, no, io non parlo di questa, io parlo della Stazione di Brignole. Questa è della zona della Stazione di Brignole. Non è la Stazione di Brignole. Purtroppo io so di un verbale del 13 maggio... (voce fuori microfono, parole incomprensibili)... ecco, questa qui. Mi scusi, questa foto è Brignole. Glielo dico perché poi l’ha... lo dichiara lei per cui... nel verbale, non risulta che qualcuno gliel’abbia... gliel’abbia suggerito. Allora, riconosce la stazione?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Di... di quando sono... da dove sono partito con l’autobus per andare a prendere il treno. Cioè non sono partito da questa stazione.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Lei è partito da questa stazione...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non sono partito da questa stazione.>>

Avv. BONAMASSA: - <<...mi scusi, per prendere un autobus...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Io ho fa...>>

Avv. BONAMASSA: - <<...e per andare a prendere il treno che poi l’ha riportata a Milano la notte, giusto?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì.>>

Avv. BONAMASSA: - <<E allora io le devo fare una contestazione però, poi vedremo perché non è secondaria. Nel suo interrogatorio del 13 maggio 2002 lei ha dichiarato questo: “in centro... sono arrivato a Genova in treno dove è partito da Bologna... e va’ bene, poi dice: in centro sono arrivato con un autobus al seguito... e anche questo non interessa... di una persona, eccetera. L’autobus ci ha lasciato nel luogo di cui alla foto 1, fotografia da me scattata quel giorno...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<No.>>

Avv. BONAMASSA: - <<...che esibisco e la raffiguro... e che raffigura la Stazione Brignole”. Ora, domanda, quando lei è arrivato l’autobus che l’ha portata da una stazione l’ha lasciata all’altra Stazione di Brignole sì o no? A questa stazione. È la sua dichiarazione.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ma dov’è la contestazione. Io per capire. mi scappa la contestazione. Cioè mi scappa la differenza rispetto a quello che ha detto, Avvocato.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Va’ bene. Allora ripeto la domanda, magari s’è sbagliato questo difensore. Quando lei è arrivato a Genova, non sa bene in che stazione, e ha preso un autobus, l’autobus l’ha lasciata in quel posto? In quel posto che lei vede lì?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Probabilmente sì.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Oh. Allora... quindi abbiamo appurato che lei ha preso un autobus dalla stazione ed è sceso a Brignole, è giusto?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Perfetto.>>

Teste BALDASSARRI: - <<No, non... non so dove sono sceso, io sono sceso in una stazione che probabilmente è questa.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Mi scusi...>>

Teste BALDASSARRI: - <<E sono ripartito da questa stazione. Magari è sempre la stessa stazione però sinceramente non so se è Brignole o un’altra cosa.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Mi scusi... mi scusi, per tagliare la testa al toro, tutti i nomi delle località, delle strade, indicate nei suoi verbali li ha fatti lei o le son stati suggeriti in maniera... in buona fede, dio buono, non lo discuto, o li ha fatti lei? Perché lei qua non dice una stazione che non conosco, lei dice: Brignole, indica delle vie con estrema precisione. Allora, io le voglio domandare, mi scusi, questi nomi di vie e di piazze e di stazioni sono originali suoi, cioè lei li conosce o i nomi le son stati forniti da altri?>>

Teste BALDASSARRI: - <<I nomi mi sono stati forniti da altri durante i percorsi che abbiamo fatto la seco... la prima volta...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Se l’Avvocato fa caso il verbale di sopralluogo è contestuale praticamente, viene chiuso... non viene neanche chiuso il verbale, viene fatto il sopralluogo, si ritorna a finire la deposizione, dopo di ché si chiude il verbale. Proprio per dare contestualità alle...>>

Avv. BONAMASSA: - <<E però qui c’è un problema... qui c’è un problema. Qui si apre un verbale che sono le 12 e 40... pongo a questo punto il problema alla Corte allora. Qui c’è un verbale che si apre alle ore 12 e 40 del 13 maggio 2002, ci sono tutta una serie di affermazioni che vengono fatte e che io non sto a utilizzare, viene data lettura al teste della relazione dell’assistente BENEDETTI, perché qui dice: ho avuto lettura della relazione e poi parte con il... l’interrogatorio della persona. Ora, il verbale di sopralluogo... scusate un attimo... risulta alle ore 17 e 10. La chiusura del verbale risulta alle ore 18. Allora, domanda...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<A chi, al P.M.?>>

Avv. BONAMASSA: - <<Al... al Presidente.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Scusi se rido, al Presidente che non c’era.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Chiedo al Presidente una cosa. Devo chiederla al Presidente. Non posso chiederla a nessun altro io. Domanda. Nel verbale sempre del 13 maggio risulta invece che alle ore 15 e 15 il verbale viene sospeso al fine di effettuare il sopralluogo, eccetera, con il teste nei luoghi fino ad ora descritti. Alle ore 17 riprende la stesura del presente verbale. Infatti alle ore 17 e 10, va’ beh, non sono i dieci minuti, sono cose che possono capitare, viene data... viene fatto il verbale da cui si afferma che è stato fatto il sopralluogo dei posti, eccetera. Ora, io ho un problema però. Il sopralluogo che risulta fatto ed è vero, però risulta che quand... le dichiarazioni a verbale dove lui indica le vie, eccetera...>>

PRESIDENTE: - <<Non ho capito, cioè lei sta facendo una contestazione...>>

Avv. BONAMASSA: - <<No, io voglio... io sto facendo una contestazione al teste...>>

PRESIDENTE: - <<...sugli atti. Tra l’altro lei parla di un atto di cui ha impedito l’acquisizione, quindi...>>

Avv. BONAMASSA: - <<No, no, no, io voglio solamente dire al teste...>>

PRESIDENTE: - <<Non sto capendo se ha fatto una domanda al teste perché è dieci minuti...>>

Avv. BONAMASSA: - <<Ok.>>

PRESIDENTE: - <<...è dieci minuti che sta parlando lei e non ho ancora sentito la domanda.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Allora, signor Presidente, se faccio la domanda al teste forse risulta chiara. Lei il sopralluogo l’ha fatto prima o dopo aver reso queste dichiarazioni o prima o dopo aver reso le dichiarazioni che ricostruivano i posti, i luoghi?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Il sopralluogo l’ho fatto dopo.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Dopo. Quindi al momento in cui a verbale risulta che lei ha detto Brignole, nel momento stesso in cui lei ha detto una serie di vie, ripeto, non aveva ancora fatto il sopralluogo.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Però io... mi hanno descritto il luogo.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Ma io non lo metto in dubbio... io le chiedo... la mia domanda era un’altra. Siccome lei è molto preciso io le ho chiesto: la conoscenza dei luoghi che lei qua indica è una conoscenza sua originaria o quando lei l’ha dichiarato qualcun altro le ha suggerito i luoghi, magari in una discussione, non sto parlando di malafede di nessuno, è solo per chiarezza rispetto alle possibilità della Difesa di comprendere un atto. Allora, siccome però il sopralluogo è avvenuto dopo che lei, così risulta dal verbale, ha dichiarato quei luoghi, ha parlato di Brignole, ha parlato dell’ITAFINCO, ha parlato di tutta una serie di cose, io le sto domandando, quando lei ha dichiarato i luoghi e ha ricostruito i fatti le son stati... i luoghi e i fatti le son stati indicati da altri, se sì in che maniera.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Opposizione, perché i luoghi dei fatti prescindono dal nome dei luoghi e dal nome dei fatti. In poche parole vuole sapere se gli hanno suggerito o meno Brignole e non Brignole, quindi...>>

P.M. (Dott. CANCIANI):- <<(Voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Se ne da atto nel verbale.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Il teste... il teste ha dichiarato una cosa divo... diversa. Fate parlare il teste e fate...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ma... ma quando ha dichiarato qualcosa di diverso, Avvocato.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Non ha parlato di stradario il teste. Fate parlare il teste.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Non gliel’ha chiesto.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Va’ bene. Tocca a voi domandarglielo. Glielo domandate.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Siccome contesta il verbale lo contesti esattamente.>>

Avv. BONAMASSA: - <<E allora si ricorda le cose. Fate... fate decidere però al Presidente. Cosa facciamo, le cose da cortile...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Pretende delle decisioni dal Presidente quando sbaglia la domande. Opposizione. Non c’è domanda.>>

Avv. BONAMASSA: - <<L’ha fatta l’opposizione, il Presidente decide.>>

PRESIDENTE: - <<Abbiamo terminato con l’esame... controesame.>>

Avv. BONAMASSA: - <<In teoria no. Però ci sarebbe da capire quando lui è arrivato. Vado avanti, signor Presidente o vogliamo interrompere un quarto d’ora? Tanto non dovrei avere molto tempo ancora io onestamente.>>

PRESIDENTE: - <<No, io cercherei di concludere il controesame tenendo presente che il controesame consiste in una serie di domande, poi dalle risposte potrà dedurre lei...>>

Avv. BONAMASSA: - <<Certo.>>

PRESIDENTE: - <<...le conseguenze, però... lei mette insieme nelle domande tesi, antitesi e sintesi. Tecnicamente non è molto... molto corretto insomma.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Vediamo di evitarlo. Vedrò di evitarlo. Senta, lei non si ricorda quanto tempo ha passato prima di tornare indietro laddove il corteo svoltava? Più semplice di così.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Due ore, tre ore.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Tre ore. Senta...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Due, tre ore.>>

Avv. BONAMASSA: - <<...senta, lei ha indicato e ha fatto una ricostruzione di fatti con le ma... con le fotografie. All’incirca queste... tutte... tutto quello che lei ha raccontato è durato un’ora, due ore, tre ore, quattro ore o è durato di meno, temporalmente diciamo.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non ho capito.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Cioè lei ha indicato nelle domande del P.M.... lei ha ricostruito una serie di avvenimenti a cui lei ha partecipato. Ha assistito quanto meno. Io vorrei sapere tutto quell’insieme di avvenimenti all’incirca, nei limiti ovviamente dei suoi ricordi, quanto tempo...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Opposizione sulla genericità. Siamo in controesame, ha già lungamente deposto, ha tutto il diritto il difensore di fare domande, però non quesiti assolutamente generici. Opposizione sulla genericità di questa domanda.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Gli ho chiesto quanto tempo è intervenuto in tutti quei fatti, se è generica gli faccio una contestazione e risolviamo il problema. Così facciamo prima. No, un momento, però c’è una opposizione ma il Presidente ancora non si è espresso. Signor Presidente, mi scusi, la domanda è troppo generica, la devo fare più... la devo fare più precisa? Domando. Non è ammessa?>>

PRESIDENTE: - <<Nel fare le domande cerchi di essere più puntuale e più sintetico possibile, tenendo presente che alcune cose sono già state chieste dalle quattro alle cinque volte.>>

Avv. BONAMASSA: - <<E lo so. Però, vede, c’è un piccolo problema, il teste a che risulta a me ha dato almeno tre risposte diverse. Io vorrei capire qual è magari quella giusta delle tre. Comunque sarò molto sintetico. Mi scusi, quando lei... quando lei è arrivato... quando lei è arrivato alla Stazione di Brignole col pullman navetta, si ricorda all’incirca se eravamo intorno... a che ora potevamo essere?>>

Teste BALDASSARRI: - <<No.>>

Avv. BONAMASSA: - <<No. Si ricorda quando lei ha assistito alla... diciamo, al ribaltamento dell’auto, a che ora all’incirca si poteva essere?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non porto mai l’orologio. È un pensiero che non mi pongo mai.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Quanto tempo era trasme... trascorso tra il momento dell’arrivo a Brignole all’incirca e il momento in cui lei ha visto il ribaltamento dell’auto?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non lo so.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Non lo sa. All’incirca? Allora le devo contestare...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Non rico... non ricordo a che ora sono arrivato e quindi...>>

Avv. BONAMASSA: - <<Va’ bene. Allora le devo contestare che nel verbale 30 aprile 2002 lei ha dichiarato che: “sono partito verso le ore 13 da Piazza Rossetti insieme al corteo della LEGA AMBIENTE”.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Bene.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Allora, mi conferma che lei è partito alle 13 da Piazza Rossetti con il corteo della LEGA AMBIENTE?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Nel 2003 forse... nel 2002 avevo memoria più lucida, nel 2004 non ricordo cosa è successo.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Non lo metto in dubbio. Me lo conferma o continua a non ricordarselo?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Se allora ho detto così confermo.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Glielo sto contestando. Vuol dire che ce l’ho.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì.>>

Avv. BONAMASSA: - <<Bene. Poi, lei confe...>>

Teste BALDASSARRI: - <<Scusate, potrei andare in bagno?>>

Avv. BONAMASSA: - <<No, dica, dica, non è un problema.>>

Teste BALDASSARRI: - <<No, vorrei andare...>>

PRESIDENTE: - <<Facciamo un breve... facciamo un breve intervallo.>>

Avv. BONAMASSA: - <<No, ma c’ho... posso anche interrompere.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Cioè vuol dire chiudere o interrompere?>>

PRESIDENTE: - <<Allora, facciamo un breve intervallo.>>

Interruzione della registrazione.

L’udienza riprende dopo una breve sospensione.

PRESIDENTE: - <<Allora, riusciamo... riusciamo a chiudere il controesame?>>

Avv. BONAMASSA: - <<Per quanto riguarda questa Difesa sì, c’è una domanda da parte dell’altra Difesa.>>

Avv. ROSSI: - <<Sì, Avvocato ROSSI, Difesa D’AVANZO. Volevo sapere, quando lei è arrivato a Genova da Voghera è sceso ha detto a Genova, non si ricorda esattamente dove è sceso, davant... vicino alla stazione c’era il mare, la stazione era in mezzo ai monti, questo se lo ricorda?>>

Teste BALDASSARRI: - <<L’unica cosa che mi ricordo è che appena sceso dalla stazione c’era una discesa.>>

Avv. ROSSI: - <<Si ricorda se era in collina, se era sul mare?>>

Teste BALDASSARRI: - <<No. Il mare non c’era.>>

Avv. ROSSI: - <<Non c’era il mare. Ho capito, grazie. E mi scusi, quando lei dopo aver scattato quelle foto in Corso Marconi si è... ha detto che si è allontanato dalla zona ed è risalito su Corso Italia, era già avvenuta la carica della Polizia o doveva ancora avvenire?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Quando ho fatto quelle foto?>>

Avv. ROSSI: - <<Dopo. Alla fine di tutto.>>

Teste BALDASSARRI: - <<La carica della Polizia non era ancora avvenuta. Io sono scappato quando la Polizia ha iniziato a caricare.>>

Avv. ROSSI: - <<Ok, grazie.>>

PRESIDENTE: - <<Nessun’altra domanda?>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì.>>

PRESIDENTE: - <<Il P.M.?>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì.>>

PRESIDENTE: - <<Prego.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Proprio con riferimento alle domande che le sono state fatte pre... precedentemente. Ricorda se quando l’hanno sentita i Pubblici Ministeri lei avesse davanti uno stradario?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Chiedo poi di mostrare al teste numero tre foto che sono depositate in atti e mi riferisco alle pagine 5184 del fascicolo processuale del Pubblico Ministero per vedere se in queste foto riconosce qualcuno.>>

Avv. TARTARINI: - <<La Difesa chiede di poter vedere le foto che vengono rammostrate al teste.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Prego?>>

Avv. TARTARINI: - <<Possiamo vedere le foto che sta rammostrano al teste?>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Fanno parte degli atti.>>

Avv. TARTARINI: - <<Non avendone disponibilità in questo momento cortesemente chiederemmo al P.M....>>

Teste BALDASSARRI: - <<Conosco... riconosco quella persona che...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Aspetti che l’Avvocato deve vederle. Prego.>>

Teste BALDASSARRI: - <<Riconosco la persona che ho chiamato DEFORME.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quella che si accompagnava a MOLOTOV? Nei modi e nei termini in cui oggi lei ha precisato in udienza?>>

Teste BALDASSARRI: - <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Grazie. Chiediamo l’acquisizione di queste tre foto. Poi in realtà è una con ingrandimenti.>>

PRESIDENTE: - <<Altre domande? Nessun’altra? Chiuso? Basta? Allora il teste può andare, grazie, buon giorno.>>

COLLAB. DI CANC.: - <<(Voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>

Teste FRASSINETI: - <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: - <<Per cortesia, dice il suo nome?>>

Teste FRASSINETI: - <<DOMENICO FRASSINETI.>>

PRESIDENTE: - <<Nato?>>

Teste FRASSINETI: - <<Castel San Pietro Terme, provincia di Bologna. 23/06/42.>>

PRESIDENTE: - <<E abita?>>

Teste FRASSINETI: - <<Roma, Corso Trieste 192.>>

PRESIDENTE: - <<Va’ bene, grazie, la interroga il P.M..>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Allora, sì, signor FRASSINETI. Lei che lavoro fa?>>

Teste FRASSINETI: - <<Sono fotoreporter. La mia qualifica è pubblicista, sono un free-lance.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Lei ha partecipato, poi ci spiegherà in che modo, alle giornate relative alle manifestazioni contro il vertice del G8 che si sono svolte a Genova nel 2001?>>

Teste FRASSINETI: - <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, vuole raccontarci a quali manifestazioni ha partecipato e a partire da che giorno?>>

Teste FRASSINETI: - <<Guardi, io sono... no, la prima è stata il giovedì nel pomeriggio, c’è stato un corteo.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Giovedì 19 luglio?>>

Teste FRASSINETI: - <<Sì. Poi la mattina di venerdì quando sono stato poi aggredito poco dopo mezzogiorno...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco...>>

Teste FRASSINETI: - <<...e lì...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, nel dettaglio, le faccio presente che il Tribunale non conosce il dettaglio di quanto da lei già dichiarato, perché è già stato sentito dal Pubblico Ministero...>>

Teste FRASSINETI: - <<Sì, prego.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<...quindi deve avere la cortesia di ripercorrere un po’ le tappe di questa giornata 20 luglio 2001. Intanto dove è arrivato, dove si è portato...>>

Teste FRASSINETI: - <<Allora io ho affittato una camera un po’ fuori del centro, sono arrivato in centro intorno direi alle 10 e mezza, ho parcheggiato un po’ lontano e poi niente, a piedi mi sono avviato nella zona che ritenevo più significativa, ho inco...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, qual era la zona che lei riteneva significativa?>>

Teste FRASSINETI: - <<Beh, la... io non mi... non conosco Genova, comunque mi pare Via XX Settembre, l’area circostanze a Via XX Settembre.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Con riferimento alla zona rossa o era fuori dalla cosiddetta zona rossa lei?>>

Teste FRASSINETI: - <<Ma io avevo l’accredito, per cui potevo andare dove volevo insomma, non...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, sì, no, ma infatti. Lei poi dove è andato?>>

Teste FRASSINETI: - <<Beh, diciamo, io... ecco, le ho dato Via XX Settembre come punto di riferimento, poi ho incontrato dei colleghi, non mi pare colleghi già conosciuti ma insomma comunque evidentemente dei colleghi, mi sono informato su cosa ritenevano quella mattina potesse capitare. Così insomma ho appreso che a Piazza Paolo da Novi c’era un... c’erano probabilmente i BLACK BLOCK e ho saputo che numerosi colleghi andavano lì, così anch’io ho fatto la scelta di... di recarmi in questa piazza dove sono arrivati dopo le 11.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco. Può dirci che cosa ha visto quando è arrivato in Piazza Paolo da Novi intorno alle 11.>>

Teste FRASSINETI: - <<Sì, sarò arrivato verso le 11 e un quarto, 11 e 20 diciamo. Beh, c’erano svariati ragazzi i quali erano... insomma la cosa che si notava di più erano un gruppo che stava disselciando la piazza.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Com’erano vestiti, l’hanno colpita per qualche particolare questi soggetti?>>

Teste FRASSINETI: - <<No, veramente come fossero vestiti non... cioè non... non saprei darle un particolare su questo insomma, ecco. Cioè erano tutti con l’abbigliamento molto informale, questo è evidente, ma non saprei che altro... che altro aggiungere.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Poi cosa è accaduto?>>

Teste FRASSINETI: - <<Beh, io sono stato un po’ lì insomma a osservare questa situazione, ho visto che prendevano queste piastrelle... sono quelle 20 per 20 quadrettate, rompendole in... in quadrati più piccoli, facendone un mucchio insomma. Poi mi pare che altri invece sfilassero i paletti delle aiuole, poi hanno spostato dei cassonetti. Io ho cercato di alzare la macchina fotografica ma sono stato diffidato immediatamente. E poi a mezzogiorno mi sono proprio trovato in mezzo a questa specie di banda un po’ lugubre che ha improvvisato una musica, poi è successo il finimondo, ha incominciato...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Perché dice banda un po’ lugubre?>>

Teste FRASSINETI: - <<Beh, erano... diciamo vestiti di nero se non ricordo male. E anche la musica non è che fosse proprio, come dire, invitante. E... e poi è successo il finimondo, ha cominciato a succedere il tutto. Mi sono proprio trovato in mezzo a... a questa situazione.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, quando dice sfasciare tutto ha visto sfasciare qualche cosa di particolare?>>

Teste FRASSINETI: - <<Io mi ricordo distintamente dello sportello di una banca, diciamo della parete di un banca col bancomat e... ecco, questa.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quindi lei era proprio in mezzo a tutto ciò. Che cosa ha fatto?>>

Teste FRASSINETI: - <<Beh, io ero proprio in mezzo. Quando loro si sono un pochino allontanati, per una strada grande, non so se era Corso Torino, ho cominciato a fare delle foto a un gruppetto di loro e sono stato minacciato e più volte, io comunque ho continuato finché alcuni non sono corsi verso di me, io a questo punto sono arretrato rapidamente, ma sono scivolato e quindi uno di loro mi è arrivato addosso. Aveva un bastone lungo, una sbarra, non... non saprei dire adesso il materiale, forse di ferro comunque. Con la quale mi ha colpito, però io l’ho contrastato un pochino, quindi non mi ha preso bene insomma, non mi ha fatto male, mi ha colpito ma evidentemente io l’ho disturbato afferrandolo. Dopo di ché ha visto la mia borsa che era finita a circa tre me... due metri da me insomma, l’ha afferrata e io non ho potuto impedirgli di portarla via.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, lei quando è stato sentito dai Pubblici Ministeri le sono state mostrate delle foto, che adesso le facciamo nuovamente mo... le mostriamo nuovamente. Riconosce la zona?>>

Teste FRASSINETI: - <<Sì, sì, la situazione...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, può dare una descrizione di quello che...>>

Teste FRASSINETI: - <<La situazione è questa appunto, certo. la situazione è questa.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Cioè questi sono quei soggetti che lei ha detto vestiti di nero?>>

Teste FRASSINETI: - <<Sì, la fot... ecco, non so se fossero gli stessi che avevano suonato nella banda, questo non glielo saprei dire, non saprei perché la situazione era poi molto difficile da...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Erano numerosi? Lei che cosa può dire relativamente al numero, ovviamente non nel dettaglio.>>

Teste FRASSINETI: - <<Ma io non so, io darei un numero tra i cento e i duecento. Certamente non direi più di duecento, non ho avuto affatto questa impressione.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, lei ha detto di essere stato minacciato sia in Piazza Paolo da Novi che poi successivamente, le persone che l’hanno minacciata parlavano in quale lingua?>>

Teste FRASSINETI: - <<Ma, guardi, per quanto riguarda la prima minaccia quando ho cercato di alzare la macchina fotografica per fotografare quelli che stavano disselciando la piazza io non saprei... non mi ricordo di una lingua, forse è stato soltanto un gesto. E invece mi pare che fosse... qui ho... il mio ricordo è confuso veramente, cioè non...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Prego?>>

Teste FRASSINETI: - <<Il mio ricordo per quanto riguarda invece le minacce successive... cioè non mi viene in mente in che lingua...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, perché lei...>>

Teste FRASSINETI: - <<...però era chiarissimo che mi minacciavano, ecco, il problema della lingua...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Chiaro. Però con riferimento alle dichiarazioni che lei ha già reso a suo tempo al Pubblico Ministero e mi riferisco al verbale del 28 giugno 2003, lei aveva detto: “con riferimento al primo episodio, mi riferisco a Piazza Paolo da Novi, io ho cercato di fare una fotografia, sono stato individuato quale esponente dei media e sono stato minacciato. Mi pare che chi mi ha... chi mi ha minacciato fosse una persona italiana o comunque a me si è rivolto parlando in tale lingua limitandosi a dire niente foto”. Ricorda questa circostanza?>>

Teste FRASSINETI: - <<Beh, adesso che lei me lo rilegge sì lo confermo. Adesso è passato tanto tempo.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, ovvio, è tanto tempo fa. È assolutamente fisiologico.>>

Teste FRASSINETI: - <<Comunque... comunque se l’ho detto sarà stato sicuramente vero.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco. Ritornando appunto a questa aggressione... ecco, queste foto che le stiamo mostrando le ha fatte lei?>>

Teste FRASSINETI: - <<Beh, comunque è la situazione che ho fotografato io, ecco, questa è... adesso... se... se si tratta di scatti molto simili ai miei in questo momento... questa direi di sì, comunque insomma è la situazione che ho fotografato io.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, lei ricorda quando è stato sentito dal P.M. che le siano stati fatti vedere gli scatti fatti da lei?>>

Teste FRASSINETI: - <<Sì, sì, come no, certo.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<E sono queste fotografie. Le chiederei la cortesia di sof... soffermarsi un attimo su queste foto e se possibile... i numeri risultano? No. Li possiamo dire noi. Questo è... sono foto che sono allegate al verbale del teste e questa è la foto numero 71.>>

Teste FRASSINETI: - <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Questa è la foto numero 72, sempre scattata da lei. E questa è la foto numero 73. Ricorda quindi questo... questo contesto, queste circostanze, ricorda di avere scattato queste foto?>>

Teste FRASSINETI: - <<Sì, sì, beh certo, come no. No, io prima ho detto: o sono mie oppure sono scatti molto simili nel senso che quando si lavora fianco a fianco un collega può avere fatto una foto assolutamente simile. Comunque le ho detto subito questa è la situazione che io ho fotografato.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, di queste foto lei che cosa ha fatto, che cosa ne ha fatto di queste foto da lei scattate?>>

Teste FRASSINETI: - <<Ma, guardi, io sono un free-lance della Agenzia A.G.F., queste foto sono state proposte come tutto il materiale che noi produciamo ai giornali per i quali noi lavoriamo e inserite nel sito internet del... della nostra agenzia.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, può dirci quali macchine fotografiche lei aveva addosso, quali macchine ha utilizzato?>>

Teste FRASSINETI: - <<Io avevo una NIKON digitale. Avevo solo quella macchina, con uno zoom, e nella borsa avevo un teleobiettivo e uno zoom. Incidentalmente quello che avevo al collo mi è rimasto però si è rotto per... per cui sono rimasto senza... senza macchina fotografica.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta... quindi una... che cosa le è stato sottratto?>>

Teste FRASSINETI: - <<La borsa conteneva uno zoom grandangolare, vale a dire un 17,35, fuoco2,8, un teleobiettivo 500 millimetri fuoco 8, e una scheda per macchina digitale che conteneva una parte delle immagini che avevo realizzato il giorno prima.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, lei ha quantificato il valore del danno da lei subito?>>

Teste FRASSINETI: - <<Beh, intorno a... ai 4, 5 milioni di lire insomma, ecco. Poi dipende naturalmente da...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Compreso il danneggiamento o solo il materiale che ha...>>

Teste FRASSINETI: - <<No, no, il materiale valeva questo, valeva intorno ai 4 milioni e mezzo. Poi è stato necessario far riparare gli oggetti danneggiati.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quindi complessivamente?>>

Teste FRASSINETI: - <<Adesso non me lo ricordo. Sarà stato un altro mezzo milione il costo della riparazione della macchina e però l’obiettivo che c’era sopra che aveva subito dei danni io l’ho cambiato direttamente con un obiettivo nuovo, per cui non saprei dire adesso quale... però insomma siamo in quell’ordine... non so, se diciamo 5 milioni siamo in un ordine di cifre plausibile.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, lei all’epoca quando è stato sentito aveva dichiarato: “credo di poter dire che il danno complessivo che ho patito possa aggirarsi intorno ai 5 milioni e mezzo di lire”. Poi ha ritrovato la borsa che le era stata sottratta o il materiale?>>

Teste FRASSINETI: - <<Sì, la borsa l’ho ritrovata.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Come ha fatto a ritrovarla?>>

Teste FRASSINETI: - <<Nella borsa era rimasta un’agenda. Qualcuno ha ritrovato questa... questa borsa e ha chiamato la mia agenzia a Roma, i quali mi hanno chiamato. Lo stesso qualcuno ha... ha dichiarato che questa borsa l’avrebbe lasciata nel punto dov’erano radunati tanti dei manifestanti, mi pare che fosse Piazza Kennedy, giusto? Lì c’era un enorme... all’ingresso una montagna di borse, zaini e... eccetera, e l’ho ritrovata lì in mezzo.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, ritornando al momento dell’aggressione, lei ha detto che si trovava in questa zona e che c’era confusione, ecco, può, abbia pazienza, ripercorrere i momenti di questa aggressione e le mostreremmo una foto anche... ecco.>>

Teste FRASSINETI: - <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Questo è lei?>>

Teste FRASSINETI: - <<Questo sono io che come vede cerco di contrastare la persona che mi... che mi salta addosso, adesso non si vede il bastone, comunque... sì, sono io comunque, sì.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco. La persona che le salta addosso è questo... può dare una descrizione? La foto è la numero 85. Può descrivermela? Descrivermi il contesto. Lei dice si vede però...>>

Teste FRASSINETI: - <<Qui succede che io ero caduto per terra...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Qui abbiamo due soggetti, uno con la maglia gialla e uno con una...>>

Teste FRASSINETI: - <<Sì. Sì. Come... come avevo detto anche... anche nella mia precedente dichiarazione, io in quel momento lì vedevo soltanto il tipo che mi è saltato addosso perché sono momenti in cui uno si concentra su... sui problemi reali e quindi io non ho notato in quel... in quel momento le altre persone, ero concentrato sul problema di non farmi bastonare oltre un certo limite da... dal mio aggressore. E quindi vedo nella foto che ci sono altri ma insomma sul momento io però non... non vidi nulla, ecco.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Può raccontare che cosa è successo esattamente, prima e dopo di questa foto, questi scatti, può ripercorrere... lei dice: ho già dichiarato... e va’ beh, ma...>>

Teste FRASSINETI: - <<No, no, no, assolutamente non... le ripeto, qui è il momento in cui dopo che io sono caduto e il mio aggressore è arrivato minacciandomi con un bastone, io cerco di contrastarne il gesto per non... per non farmi bastonare.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Scusi, lei... qui sono più soggetti...>>

Teste FRASSINETI: - <<La mia borsa è caduta...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<...il soggetto che l’ha minacciata, scusi, è questo con...>>

Teste FRASSINETI: - <<Sì, sì. Sì, sì, è lo stesso, è lo stesso.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Cioè è il soggetto...>>

Teste FRASSINETI: - <<Il numero... con la maglietta numero 1. È quello che mi aveva detto... mi aveva intimato di non... di non fotografare da lontano e poi si è messo a correre e...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, esattamente, si è messo a correre, l’ha inseguita, l’ha placcata direi, come... o lei è inciampato?>>

Teste FRASSINETI: - <<No, sono io che sono scivolato purtroppo. Perché c’era una buona distanza. Una ventina di metri. Probabilmente sarei riuscito a venirne a capo se non fossi caduto.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Poi quando le è stato addosso?>>

Teste FRASSINETI: - <<Aveva in mano un corpo contundente lungo e... con il quale è riuscito a vibrare un colpo, però non mi ha fatto nulla insomma.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Lei ha cercato di difendersi?>>

Teste FRASSINETI: - <<Guardi, quello che ho cercato di fare è quello che si vede qua, ho cercato di bloccarlo nei limiti del possibile, anche da una posizione svantaggiosa perché ero per terra e quindi non...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, riesce a vedere... qui abbiamo il soggetto con la maglia gialla. Ecco, ha in mano un corpo contundente.>>

Teste FRASSINETI: - <<Sì, sì.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Riconosce questo corpo contundente?>>

Teste FRASSINETI: - <<Non saprei. Cioè non... non... non vedo elementi identificativi particolari.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, lei è stato inseguito e...>>

Teste FRASSINETI: - <<So che era lungo e non... e non massiccio, ecco, questo è quello che mi ricordo, quindi potrebbe essere questo, però...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, le... le è stato fatto vedere un filmato quando ha deposto precedentemente?>>

Teste FRASSINETI: - <<Sì, sì, mi è stato fatto vedere un filmato.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ha riconosciuto il contesto di quel filmato? Quel filmato le ha fatto ricordare...>>

Teste FRASSINETI: - <<E guardi, il contesto ovviamente l’ho riconosciuto. Dal filmato risulta che io mi sono alzato e ho fatto anche qualche passo per andare dietro al mio aggressore, cosa di cui non mi ricordavo affatto. Però insomma il contesto è questo insomma.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Riconosce questo contesto?>>

Teste FRASSINETI: - <<Sì, sì. Non c’è dubbio.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Lei dov’è situato in questo fotogramma?>>

Teste FRASSINETI: - <<Io sono dietro.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Dietro a cosa?>>

Teste FRASSINETI: - <<Io dovrei e... io dovrei essere questo. però gua... nel filmato in movimento si capisce meglio. Questa è una immagine fissa, se mi fa rivedere il... il filmato le do una risposta più... più sicura.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, sul filmato c’è ancora da dire. noi potremmo chiedere di far vedere il filmato al teste, se no poi il teste dovrà ritornare. Non so se c’è l’accordo. Ovviamente limitatamente al pezzetto che riguarda la persona del...>>

Avv. MULTEDO: - <<(Voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Possiamo vederlo? Il tempo di recuperarlo materialmente.>>

PRESIDENTE: - <<Nessuno fa opposizione.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Allora, il... il reperto che stiamo facendo vedere è il reperto 220 ed è una cassetta VHS.>>

(Voci fuori microfono, parole incomprensibili.)

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Se può commentare le immagini, se le viene in mente qualche cosa. Che cosa ha riconosciuto in questo contesto, in questo filmato, cioè...>>

Teste FRASSINETI: - <<Sì, sì, il contesto è quello, non... non... non ho dubbi.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ha visto il soggetto che l’ha inseguita?>>

Teste FRASSINETI: - <<L’ho visto peggio di quando ho visto il filmato l’altra volta perché mi sembrava più confuso. Ecco sì, qui si vede chiaramente. Mi passa il fotogramma prima? Quello dopo? Sì, sì.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, sì, sì cosa, scusi?>>

Teste FRASSINETI: - <<Come dice?>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, sì che cosa sta vedendo?>>

Teste FRASSINETI: - <<No, no, sì, sto vedendo il momento in cui io mi alzo e faccio qualche passo... però era molto più nitido nel... no, però, va’ bene, comunque è questo insomma.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<È un problema di mezzi tecnici.>>

Teste FRASSINETI: - <<Cioè l’altra volta mi sono riconosciuto con chiarezza in questo filmato. Qui francamente se lo dovessi vedere per la prima volta non è che sia proprio... però comunque, insomma, è...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco. Vede questo soggetto... mi rendo conto... ha in mano qualcosa...>>

Teste FRASSINETI: - <<Ecco, ha in mano la mia borsa.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quella è la sua borsa.>>

Teste FRASSINETI: - <<Sì, sì, la mia borsa.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<La riconosce...>>

Teste FRASSINETI: - <<La riconosco con certezza.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Vede anche che ci sono tre soggetti?>>

Teste FRASSINETI: - <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ricorda qualcosa?>>

Teste FRASSINETI: - <<Io degli altri...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Era concitato il momento?>>

Teste FRASSINETI: - <<...degli altri non ricordo nulla e poi comunque ci sono rimasto veramente male per cui in quel momento insomma...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<È rimas... scusi, non ho capito.>>

Teste FRASSINETI: - <<Cioè sono rimasto lì come un...>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Salame.>>

Teste FRASSINETI: - <<...così un po’... un po’ shockato e quindi non... non lo so. Visto che questo qui era scappato, non mi sono... non ho continuato a osservare la situazione.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Si è fatto anche male fisicamente?>>

Teste FRASSINETI: - <<No. Non direi proprio.>>

P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Grazie, per il momento non abbiamo altre domande.>>

Avv. MULTEDO: - <<Buon giorno, Avvocato MULTEDO per VECCHI. Sono qua. Buon giorno.>>

Teste FRASSINETI: - <<Buon giorno.>>

Avv. MULTEDO: - <<Ha parlato della persona che l’ha aggredita, della persona che ha preso lo zaino ed è scappato, ha un particolare dell’abbigliamento questa persona per cui lo ricorda bene? Ha un qualcosa di particolare? Abbiamo visto nelle foto e nel filmato.>>

Teste FRASSINETI: - <<Guardi, ormai dopo aver visto queste foto con quella maglietta così vistosa il particolare che mi è rimasto in mente è questo, però non so se dipende dal fatto di avere continua... visto e rivisto queste foto che sono...>>

Avv. MULTEDO: - <<La maglietta vistosa, cioè ce la descrive per favore?>>

Teste FRASSINETI: - <<Beh, una maglietta... una maglietta gialla con dietro un numero e... questo è quello che... che ricordo.>>

Avv. MULTEDO: - <<La persona quindi che l’ha aggredita è la persona con la maglietta gialla.>>

Teste FRASSINETI: - <<Esatto.>>

Avv. MULTEDO: - <<Delle altre persone non ricorda nulla.>>

Teste FRASSINETI: - <<Come dicevo, nel momento in cui sono stato aggredito la mia con... concentrazione era tutta per... per il mio aggressore, non... non sono stato a... ad analizzare...>>

Avv. MULTEDO: - <<Nessun’altra domanda.>>

Teste FRASSINETI: - <<...e quindi io quello mi ricordo, cioè gli altri ricordi sono indotti dalle foto viste successivamente ma in quel momento lì io mi ricordo come se fossi stato in un tunnel con la persona che mi veniva incontro.>>

Avv. MULTEDO: - <<Nessun’altra...>>

PRESIDENTE: - <<Non avete altre domande?>>

GIUD. A LAT. (Dott. REALINI):- <<Giudice a latere. Gliene faccio un paio io. Ecco, quando questa persona con la maglia gialla è venuta verso di lei, si rico... ha proferito delle parole, ha detto qualcosa? Cioè lei... volevo capire se dall’impressione che ne ha tratto è venuto per diciamo pro...>>

Teste FRASSINETI: - <<No, no, no, l’ho detto prima, mi ha minacciato prima, poi visto che non me ne andavo si è messo a correre...>>

GIUD. A LAT. (Dott. REALINI):- <<Quindi diciamo la... da quello che lei ha capito della situazione l’aggressione era diciamo per il fatto che lei non se ne andava e scattava foto?>>

Teste FRASSINETI: - <<Esatto, sì.>>

GIUD. A LAT. (Dott. REALINI):- <<Ecco, invece il fatto che poi a lei nella colluttazione diciamo a lei è caduta la borsa e questo signore l’ha presa ed è andato via, le è sembrato che fosse una cosa, come dire, casuale che ha visto la borsa e ha detto mi piglio e me ne vado oppure mirava anche alla borsa?>>

Teste FRASSINETI: - <<Guardi, io sinceramente mi sono sorpreso di essere stato derubato, però...>>

GIUD. A LAT. (Dott. REALINI):- <<Cioè lei ha avuto l’impressione che le fosse venuto contro perché lei faceva le foto nonostante che le avesse detto di non farle.>>

Teste FRASSINETI: - <<Sì, quello senz’altro. Quello senz’altro, ecco, poi...>>

GIUD. A LAT. (Dott. REALINI):- <<Cioè lei non si aspettava che portasse via anche la borsa.>>

Teste FRASSINETI: - <<Francamente no. Sono rimasto relativamente sorpreso.>>

GIUD. A LAT. (Dott. REALINI):- <<Va’ bene, grazie.>>

P.M. (Dott. CANCIANI):- <<Scusi, Presidente, soltanto una cosa. Dentro alla borsa lei comunque aveva il materiale fotografico.>>

Teste FRASSINETI: - <<Nella borsa avevo due obiettivi e una scheda per macchina digitale. Oltre a...>>

P.M. (Dott. CANCIANI):- <<Quindi diciamo che era un corredo dell’attrezzatura fotografica.>>

Teste FRASSINETI: - <<Sì, era... era... era parte dell’attrezzatura, il resto l’avevo appeso al collo.>>

Avv. MULTEDO: - <<Niente, potremmo chiedergli se è stato risarcito del danno che ha avuto?>>

Teste FRASSINETI: - <<Come?>>

Avv. MULTEDO: - <<È stato risarcito del danno che ha avuto?>>

Teste FRASSINETI: - <<No, no, io no, non sono stato risarcito.>>

PRESIDENTE: - <<(Voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>

Teste FRASSINETI: - <<Posso andare? Grazie.>>
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